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Il nuovo ordinamento del Consorzio 
nazionale Gruìde è Portatori 
F r a gU fttéiv fa^>ortanH|«oItawto,ane Guide del C.A.Ì. 

compiuti dall 'at tuale Pretii-
dente generala d e l C.AJ. è 
da annoverarsi quello del 
r iordinamento del Consorzio 
Nazionale Guide a Por ta tor i 
•-^l'organismo creato nel 1931 

^ per coordinare l 'att ività e la 
"'disciplina delle guide « p o r ­

tatori fra l e Sezioni magglo-
•*rl - ^ U. quale dopo, anni di 

eccellente funzionamento, da 
qualche tempo per ragioni 
diverse, aveva subito un col­
lasso pericoloso per il buon 
nome nostro a causa della s i­
tuazione di disorientamento 
che aveva determinata. - l 
. I soci, molt i dei quali l a ­

mentarono recent i aspetti di 
indisciplina di molte guide, 
apprenderanno con : soddi­
sfazione come si sia. inteso 
di provvedere a riportare, il, 
Còrpo Guide e Portatori al lo 
sp i r i to" promanante dalla 

' tradizione di disciplina, ~ ca­
pacità, ' gentilezza, disinte-
resse,^ r ispetto, sacriiìcio de l ­
le .vecchie Sezioni del C.A.I. 
e come sia intendimento del­
la Presidenza Generale di 
sorvegliarne 11 raggiungi? 
mento.. . , .̂  

Riassumiamo brevemente, ' 
per ' r a g i o n i di spazio, , tali 
provvedimenti: 

1) Il Consorzio che h a la 
direzione presso la Sede 
Centrale del Sodalizio,^ è 
suddiviso ; nei seguenti Co­
mitati Regionali i quali han ­
no il compito di a t tendere 
a l la" preparazióne . tecnica 

' de l l e guide e dei portatori, di 
, proporre l e nuove nomine, 

di controllare l 'attività e la 
condotta secondo un apposi­
to regolamento: . 

Piemontese-Ligure-Tosca­
no con Sede in Torino; Val­
dostano con Sede in Aosta; 
Lombardo . con Sede in Mi­
lano; Valtellinese con sede 
in Sondrio^ Trentino con se­
de in Trento ; Alto Adige con 
Sede iti Bolzano; Veneto* 

^,„J"riùlàno=Giuliaftó con Sede 
in Cortine d'Amipèzzo;. A p ­
pennino Centrale - MtsridiOr 
naie coh Sede in Ronia;-Si­
culo con Sede iti Ci^tania., 
' , ì ; Presidenti dèi Comitati 
sono nominati dal Presiden­
te Generale, e sono assistiti 
da due membr i : uno ' dele-^ 
gato dalle Guide e l 'altro 
dalie Sezioni della zona dì 
attività di ciascun Comitato. 

2) La nomina a guida o 
portatore dovrà essere fatta 
dal Presidente Generale su 
designazione dei Comitati 
regionali; ed in questo senso 
saranno fat t i gli opportuni 
passi presso le Autorità ,di 

' P.S., la quale è, sino ad ora, 
competente anche per- la n o ­
mina delle Guide di monta­
gna. Ad ogni guida o por ta­
tóre viene rilasciato un l i­
bret to che : documenta tale 
nomina, l ibretto che deve 

, essere consegnato ogni, anno 
; al Comitato regionale per la 
vidimazione, • senza , della 

• quale il l ibret to perde la sua 
validità. V ; 

Il l ibretto deve.essere poi 
vidimato annualmente anche 

' .(lai Sindaco del Comune di 
appartenenza ; come at tes ta­
zione della buona condótta 
di cittadino del titolare. ; 

I Soci è bene ricordino clie 
ogni guida b portatore in 
servizio è obbligato a por ta ­
r e ben visibile Tapposito d i ­
stintivo, ad avere con sé il 
libretto di nomina unito al 
regolamento ed all'elenco 
della tariffa stabilita per. o-
gni ascensióne, ed a mo-
sfrorli all 'alpinisto che . ri­
chiede i suoi servigi: Sé t a -
l i ;documenti saranno richie­
sti e sa ranno conosciuti, si 

.eviteranno, sorprese o d i ­
scussioni sulle • retribuzioni, 

. si eviterà di sèegliere perso-
• ne che si spacciano per Gui­

de e non lo Sono: le- quali 
dovranno invéce essére boi­
cottate, p e r il buon, no'me del 
nòstro Sodalizio, e per una 
giusta tutela degli interessi 
e diri t t i di quelle da questo 
nominate. - , . 
: .^nalogàmente. .'a quanto 

avviene presso altri Sodali­
zi esteri, il t ra t tamento a lo­
ro favóre stabilito nei Rifu-

. gi, dovrà, essere riservato 

o di Sodalizi con i qual i esi 
ste u n t ra t t amento di reci­
procità: gli a l t r i accompa­
gnatori dovranno essere con­
siderati ad ogni effetto non 
Soci,* ed una tale disposizio­
ne dovrà essere rigorosa­
mente osservata dai Custodi. 

3) Oltre alla tu te la del­
l'esercizio della professione 
di Guida o „ Por ta tore nei 
piropri Rifugi, il Consorzio 
Nazionale G. e. P . provvede 
gratui tamente ad assicurare 
ogni Guida o Por ta tóre con­
tro i r ischi della sua att ività 
alpinistica • garantendo un 
cospicuo indennizzo i n caso 
di morte. "' - ,->;•. > 

Una t a l e - i o n n a di .mate^ 
t ià le assistenza comporta un 
onere cer tamente n o n lieve 
p e r ' l a - S e d e Centrale — la 
quale forniiscé i fondi occor­
rent i a lConsora io G. e P . — 
dato Che i l 'numero degli a s ­
sicurati si aggira sui 600-700; 
ma ad .ùn tale otiere essa non 
poteva sottrarsi , . • né per 
quella responsabilità morale 
che le. incombe pe r i l fatto di 
disciplinare la formazione e 
l'attività dèlie guide che sOr 
no i tecnici dell 'andare in 
montagna —• scopo fonda­
mentale del nostro Sodalizio 

r appòr t i . di subordinazione 
sia pure solamente morale 
che esiste fra il nostro E n ­
te e le sue Guide, rappòrt i 
che è giusto abbiano anche 
un contenuto economico. 

Né sarà questa, la sola 
provvidenza materiale a fa­
vore delle Guide e dei Po r ­
tatori , che esso intende a t ­
traverso principalmente l 'a­
zione dei Comitati Regionali, 
procurare 1 .fondi per i soc­
corsi alpini e pe r corrispon­
dere p r a n l a coloro che a-
vranno compiuto att i r i l e ­
vant i di abnegazione e di co­
raggio. , 

. . . . ^ - . . . ^ ^ , . . ; ^ • , ; , ; - . . • • • ^ • ^ : -

• = T u t t i ! "provvedimenti p r e ­
si ed altr i allo studio, hanno 
lo scopo di r idare prestigio 
e disciplina alle nostre Gui­
de r iportandone l'azione alla 
loro tradizione; poiché se per 
il raggiungimento dei fini 
della nostra 'Associazione la 
messa in efficienza dei Rifu­
gi é necessaria, lo é a l t re t ­
tan to la ricostruzione rapida 
dei quadri delle Guide e dei 
Portatori , e là r iforma del 
loro spirito. : > ;' 
: I Soci sono grati al P r e ­

sidente Generale pe r avere 
affrontato questo problema 

Comitati Regionali, che del­
la attuazione delle ' norme 
deliberate, hanno la respon­
sabilità maggiore. E sarà 
tanto più g rande tale r ico­
noscenza se provvederanno, 
nelle r ispet t ive zone monta ­
ne di giurisdizione, a d ivul ­
gare mediajite uno > stret to 
contatto con l e Sezioni p r o ­
prietarie di Rifugi, tu t te le 
indicazioni e ' suggerimenti 
che potrano rendere sempli­
ci, chiari e operant i 1 r a p ­
porti fra Guide ed alpinisti. 

• Vittorio Lombardi-

. A Presidenti ' dei, Comitati 
regionali sono stati nominati: 
big. Giovanni Bertoglio per il 

Comitato Piemontese-Liffur*» 
' Toscono; : 
A w . Renato Chabod per il Co-

mitàto Valdostano; 
Dr.; Ugo Ottolenghl di Valle-

piana per il Comitato, Lom­
bardo; : , ' .. • 

Ing. Giovanni' Sirobele per il 
Comitato Trentino, 

Ing. Arturo Tanesinl per ti 
Comitato Alto Adige; 

Sig. Giuseppe De Gregorio 
per il Comitato Veneto-Friu-

' lano-Giuliano; 
A w . Vadala di Terranova per 
il Comitato Siculo. ; 

Sono in corso di nomino 
, ^ 1 quelli dei Comifoti ValtelUne-

che at tendeva la sua 'messa si ed Appennino Centrale-Me-
a punto, e lo saranno verso i l r i d i o n a l e . ^ .-

iiiiiiininiiHiiiiiniiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiniiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiutiiiiiiÌHUiiiiiiiiiiiiiin 

Le Scuole di alpìnisrno 
in funzione antinfortunistica 
Gli incidènti alpinistici dj 

quest 'ultima stagione estiva 
si sonò susseguiti con un r i t ­
mo veramente impressionan­
te, m a se una piccola per­
centuale può . ascriversi a 
quella fatalità, contro la 
quale a nulla s e r v o n o . p r e ­
parazione tecnica e ; spir i tua­
le,, la inaggipranza, dei casi:è 
dovuta al continuo auménto 
de l nùmero dei frequentatori 
della montagna ' é<i al, fatto 
che i n ' q u e s t a masjM,-s^^ 
tu t to nei giovani, ' gràrtdè è 
l'incoscienza, e l ' imprépara-
z iòne. 'pèr cui si .cimentano 
in imprese, anche di grande 
impegno, senza aver, svolto il 
dovuto tirocinio. 

Le Scuole, di alpinismo 
possono svolgere, come già 
le p iù important i svolgono, 
in tale campo ' antinfortuni-
co una propaganda vera­
mente efficace, in quanto es­
se hanno l a possibilità di 
Inculcare nei giovani, il r i ­
spetto per la montagna, r i ­
spetto che non vuol signifl-] 
care terrore, benri coscienza 
(}i quanto si sta, p e r i n t r a ­
prendere, . sì da essere sem­
pre ' all'altézza di superare 
non solo • gli ostacoli previsti, 
bensì anche quelli imprevisti 
che il caso farà .incontrare. 

A.tale fine le 'Scuole devo­
no coordinare tu t ta l a loro 
azione, per cui fin dalla pub­
blicazione del programma, si 
deve ométtere quella 'frase, 
che spesso si ' può leggere e 
cioè: « Scopo della Scuola è 
quello-di creare degli alpini­
sti completi ». ' • 
; Frase che si deve omettere 

per due principali motivi : il 
primo; in quanto la \ s tessa  
non corrisponde alla verità, 
che nessuna Scuola potrà 
nella breve dura ta di un 
corso, fare di im allievo un 
coinpleto alpinista, dato che 
tale perfezióne," come ben 
sappiamo,, si può raggiunge­
re solamente a t t raverso una 
lunga, continua prat ica della 
montagna, ,in tu t te le .sta­
gioni ed in tu t t i 1 suoi a-
spetti. •. ,• , . ' 
' Il secondo motivo è, che 
con tale frase si dà l'illu­
sione al giovane inesperto 
che frequen.ta il corso, che 
ult imato questo,, egli potrà 
t ranquil lamente affrontare 
l'Alpe^ che peir lui non avrà 
più' ostacoli insuperabili . 

Questo giovane, nella sua 
Inesperienza, — che il più 
delle volte .egli l a montagna 
là conosce solamente a t t ra­
verso fugaci visioni, — non 
può nemmeno lontanamente 
in.tuire quante insidie nella 

Le Settimane sciistiche a Cervinia 
organizzate dal Gruppo Alpinistico* Fior di Roccia » 
di Milano col patrocinio de «Lo Scarpone» '• 
r iprenderanno il 7 dicembre p.v. presso l 'Albergo 
J u m e a u x d i Gabriele Maquignaz. 

Turni di 7 giorni - Camere a 1 e 2 letti r iscaldate -
Acqua có r r en te ' ca lda in t u t t e , le camere - Ottimo 
t ra t tamento - Facilitazioni e sconti presso le locali 
Scuole e maestr i di sci. • 

Il costo di ogni Sett imana SI aggirerà sulle-17 mila 
lire ' tutto compreso, • salvo ' sensibili diminuzioni nei 
prezzi d e i . g e n e r i alimentar}., , ' . '; . ;, . , 

• Le prenotazioni, , accompagnate dall ' importo di l i ­
re 2000 per turno e persona, si ricevono fin d'ora al 
nostro Recapito di via Meravigli 14, Milano (Ne­
gozio Colombo).^, 

stessa si possono nascondere; 
non sa : - quanto • repentino 
possa essere il passaggio dal 
isereno più' perfetto alla b u ­
fera più t remenda od alla 
nebbia più fitta;'egli non sa 
cosa s ign i f ich i - t rovars i a 
lo t tare contro gli elementi 
scatenati, quale prepàrazi 0-
ne, non solo tecnica m a 50- , 
p rà t iu t to morale , venga i3-r 
chiesta all 'indivìduo per po­
ter vittoriosamente supelrare 
tale vlptta.; :'^ 'jy: „y.-'\'\,. ;? . -
: Fiducioso nell'esito favore­
vole del. corso superato, egli 
r i t iene mólte volte ,di non 
ncessitare, di un ulteriore t i ­
rocinio ed inconsciamente, 
con uno o più compagni che 
si t rovano nelle medesime 
sue condizioni. Va incontro a 
dei pericoli che potranno es­
sere anche mortali ; , 

Ecco perchè la Scuola deve 
agire sull'allievo nioderando-
ne le eventuali troppo spinte 
audacie e perciò durante lo 
svolgimento,dei corsi, gli al­
lievi non dovrebbero venire 
portat i a compiere salite tec­
nicamente difficili (V-STI 
grado) od addir i t tura delle 
vie nuove. " 
. C o n tali salite si illude il 
novizio, non sulla sua p re ­
parazione tecnica che potrà 
essere anche perfetta, ma 
bensì sulla, sua preparazione 
alpinistica, che non è sicura­
mente completa,, salvo casi 
eccezionali. . 

Ciò è necessario soprat­
tu t to oggi, in quanto molti 
giovani si illudono che a r ­
rampicata ed alpinismo «la­
ne la medesima , còsa; sta 
per tanto alle Scuole di r i ­
por ta re tali allievi-alia r ea l ­
tà, tanto più che esse non 
hanno lo scopo di creare dei 
sestogradisti, bensì quello di 
migliorare il livello medio 
degli alpinisti. .' 

Contemporaneamnte gli a l ­
lievi devono fin dalla pr ima 
lezione comprendere, che ar-
rampicare in palestra é una 
cosa ben diversa da quella 
di ar rampicare in montagna 
e per questo sarebbe pure 
molto oppor tuno- che cert i 
programmi venissero'modifi­
cati in quanto gli stessi a s ­
somigliano di più ad un ben 
nutr i to elenco Hi salite da 
compiersi duran te Una cam­
pagna alpinistica che ad un 
breve ciclo di lezioni. In tali 
programmi, ' vengono infatti 
contemplate .le salite alle più 
celebri / c i m e della zona in 
cui si svolge il corso, e si 
pone tu t ta la cu ra . a f a r beri 
r isaltare le difficoltà .delle 
singole vie che saranno per ­
corse; promettendo na tu ra l ­
mente agli ajlievi migl ior i i 
V e VI gradi. 

p e r quanto r iguarda il lato 
didattico, tali programmi 
non sono affatto confacenti 
a ottenere un buon risultato 
prat ico. ' . ' • : 

Lé^ Scuòle che tanto hanno 
già fatto per facilitare l 'ac­
cesso ; a l le ' rilontagne ai gió • 
vani, "non .scordino m a i di 
me t te re al ia base del loro in 
segnamento, . .anche la. spie­
gazione della ' parola alpini-
snio e , quando uno pos£a 
chiamarsi alpinista. Le ripe­
tano p u r e cento, mille volte 
tali raccomandazioni p ru ­
denziali, • ricordando l ' inse­
gnamento di due grandi: il 
•Whymper. éhe disse « Corag 

senza la prudenza , . r icordate 
che la negligenza di u n solo 
istante può. dis truggere la fé-
licita' di : 'ima vita » e di 
Prcuss: « Non bisogna esse­
re soltanto all'altezza delle 
difficoltà che. si affrontano, 
ma bisogna essere ne t tamen­
te superiori ad essa». 

{ ; Ora che la Commissione di 
Vigilanza 'é Gòòfdiriamèntò é 
riuovarnénté in funzione è da 
sperare che t u t t e le Scuole 
uniformeranno, anche sij.quer 
s to ' r iguardo il loro insegna­
mento e si a t te r ranno a 
quelle ' no rme che' , in tale 
campo saranno dalla • stessa 
emanate e che ^i' possono 
riassumere nella seguente 
•frase di Emil io 'Comici ; * In 
montagna si deve andare per 
Vìvere e non per morire ». 

Doti. Giorgio Trevisini 

Altrove si parla di ribaasi 

Le tariffe stampa 
anmeiitate 
del 20 per cento 
Per un uUsxlore au­

ménto del 2Ó per cento 
delle tariffe '̂di stampa, 
la quota annua di, ab­
bonamento viene por­
tata da /|*̂  

L. 350 a|L; 400 
a far tempo pa oggi. 

Si è avutoci un leggero 
ribasso nel costo della 
carta ad esclusivo van-
togglo dei giornali quo­
tidiani e Or spese dei 
periodici, lì quali do­
vranno pagare l'uno per 
cento in più appunto 
porcliò ne ptassano be­
neficiare gli editori del 
quotidianL 

Rinunciamo al com­
menti... ; 
iiiiiiiiiiiiiinlnnniiiiiiiMininiiiiiiiiiniliiini 

La ineccanizzazione 
del M. Bianco 

CI informano, da Aosta che 
vi è riiolta attesa negli am­
bienti 'della vallata circa la 
possibilità di ripresa dei la­
vori per 11 traforo del Monte 
Bianco, che permetterebbe- di 
assorbire, durante il periodo di 
magra invernale; un buon con­
tingènte di mano d'optrà. 
'• Attualmente, ;con la funivia 
Entrèves-Rifugio Torino, il 
collegamento fra i versanti 
italiano, a trancèse del Bianco 
è virtualmente assicurato. Dal 
lato francese-proseguono ala­
cremente 1 lavori per prolun­
gare fino al Col du Midi la 
funivia del Glaclers. Una vòlta 
che i due colli (del Gigante,e 
du Midi)'siano:>raggiunti en­
trambi meccanicamente, la di­
stanza rimane m,°lto abbrevia, 
ta e non si escmde (se l e i n -
fotmazioni da tea sono esatte) 
uh coll8gament,'Ai<;on slitta trai­
nate dà cani tra le dvie stdzlohf 
superiori .dell^ funivie sud­
dette, i , 

Cronaca delle prime ascensioni 

'^ottò e'*òprà, quindC cot tra­
foro e le- funivii. Invasione- e-
teroclita d?tle solenni vastità 
dille grandi altezze: goduria 
dèi turisti pei quali sgobberan­
no i cani onde risparrniare oi 
delicati piedi ogni fatica; trion­
fo della meccanizzazione spe-
culotiua. Queste le preuisioni 
pel prossimo futuro del Monte 
Bianco: e gli alpinisti staranno 
o guardore... . i • 

Campanile di San Marco 
Parete Nord 

I l 29 luglio scorso l ' a w . 
Severino Casara di Vicenza 
con Walter Cavallini ha 
compiuto la pr ima ascen­
sione della pare te nord del 
Campanile di San Marco 
(m. 2930) nella catena delle 
Marmarole. Difficoltà di 4» 
grado superiore; altezza del 
la pare te m. 700 circa; ore 
impiegate 4 • t r e quarti . 

Relazione tecnica: 
Dalla conca delle Meduce di 

Dentro balza ardito a Sud il 
Campanile San Marco con la 
sua parete Nord biancastra. 
Un canalone diagonale scende 
da sinistra sfociando al cen­
tro della base della parete. 
Presenta due allargamenti 
nei quali raccoglie due piccoli 
nevai. Una costola rocciosa al­
la base divide in due rami il 
canalone che fuoriesce sulle 
ghiaie basali macchiate da un 
piccolo nevaio. 

Si sale per il nevaio e si 
attacca arrampicando su roc­
ce a placche. Si sale diretta­
mente fino ad entrare nel pri­
mo allargamento nevoso del 
canalone. Si prosegue su per 
un canalino a destra caratte< 
ristico per qualche cascatella 
d'acqua e ci si porta al secon­
do allargamento. All'Inizio di 
questo si volge.decisamente a 
sinistra e per una fesstura si 
attacca la parete ' volgendosi 
con esposta traversata a s i 
nistra fino ad entrare nel ca­
ratteristico camino verticale 
che Incide: per buon tratto t u t 
ta la parte centrale della pare , 
te e ben visibile dal basso. Su 
per esso che presenta varie 
strozzature a strapiombo, fin 
dove si allarga (ometto). Di 
qui si volge a destra per plac­
che e si sale direttamente a 
perpendicolo della cima e nel 
cuore Pflù vivo della parete, 
La roccia che diviene m alto 
man mano si sale sempre più 
candida, è solida e compatta 
come il marmo. Qualche pic­
colo catino offre »di tanto in 
tanto acqua fresca per disse­
tarsi. Superati tratti di pare­
te compatta si perviene al die­
dro formato dalla parete e da 
un pilastro sporgente a sini-
stràLNell'angolo del. diedro vi 
è Una stretta fessura ^'spesse 
Vòlte" strapiombante e inter­
rotta. Su per essa, alta un cen­
tinaio di metri; e pò:, giunti 
sotto la cima ci si arrampica 
uscendo a destra e per placche 
friabili si arriva i n vetta. 

Per iniziativa del Centro d'Arte, Let teratura e Cultura, 
alpina del C . A i l . (G. I. S. M.) '- Gruppo' Lombardo 

DOMENICA 23 novembre alle ore 10,30 
nel nuoyo grandioso CINEMA DAL. VERME a Milano 
verrà proiettato il film di Severino Casara 

''Il richiamo 
dell'Alpe splendente„ 

che a Milano è stato presentato una volta sola alla 
'fine delio scoilo inverno e che moltissimi desiderano 
vedere o r ivedere, dopo i successi r iportati in I ta l ia 
e all 'estero. • • . • 
Il Cinema Dal Verme è il più moderno della cit tà e 
può contenere t remila , perso ne, tu t t ? sedute. 

" • r / ,: • . . - ' , • • ' ' 

Non manca te a quest 'avvenimento eccezionale! 

Nel prossimo numero daremo maffgiori particolari sulla 
manifestazione. , . . . 

bante con tm blocco incastra­
to in alto e visibile dal rifu­
gio. Si abbandona 11 camino 
fuori uscendo a destra per p a . 
re te fino ad, attaccare una fes­
sura verticale alta circa 50 
metri. Su per essa (4 ' grado) 
uscendo alla fine in una spac­
catura, ghiaiosa sopra la quale 
passa la grande cengia che 
dalla <base delle Tre Sorelle, 
tagUa-.diagonalmente tutta la 
muraglia giungendo all'altez­
za del Como Sorelle. 

Su direttamente per pareti-
n e friabili e qualche canalino 
al gran circo ghiaioso sotto 
la cresta ' sommitale con un 
piccolo nevaio. Si sale per 
ghiaie e si volge a destra in 
direzione della terza cima, la 
piiùalta, che si tocca superan­
do "^roccioni friabili. (Ore 4 
dall'attacco). 

Spallone del 
Campanile Basso 

n 10-11 scorso agosto Mar ­
co Franceschini (S.A.T. Tren­
to) e • Marino Stenico (C.A. 
A.I.) alternandosi d a capo­
corda, hanno effettuato con 
un bivacco la pr ima ascen­
sione dello spigolo N.O. del 
Campanile Basso (Spallone). 
La nuova via è s ta ta chia­
ma ta « Cristina ». Eccone la 
relazione tecnica: 

«L'attacco si t rova sullo 
spigolo N.O. ed è formato da 
un caratteristico camino che 
si sale fino ad una grande 
grotta. Si esce sotto il sof­
fitto d i . questa, e con una 
traversata a destra di 5-6 
metr i ci si porta sotto dei 
difficili salti di roccia, che si 

salgono fino ad" u n diedro. Si 
percorre quest i fino ad uno 
spuntone giallastro, e si esce 
sotto di esso at t raversando a 
destra, poi obliquando a s i ­
nistra, s i arr iva ad una g r a n ­
de terrazza detritica. Si sale 
dire t tamente in direzione di 
un sofrttto giallo che si evita 
a circa 2 met r i con u n a dif­
ficile t raversata a sinistra 
(3-4 m t ) , poi obliquando, 
(sempre a sinistra), a l l 'a t tac­
co del grande strapiombo 
giallo visibile dal basso ( ter­
razzino d'assicurazione con 
chiodo - posto di biuocco. 
Con difficoltà estreme si sa l ­
gono circa 35 metr i in p a ­
rete tu t t a s trapiombante sol­
cata da; una fessura-dièdro, 
fino ad u n a nicchia gialla. 
Si a t t raversa circa mezzo 
metro sopra di questa per 
3 metr i portandosi su roccie 
inclinate. Si sàie pòi t enen­
dosi sul filo dello, spigolo,. e 
con difficoltà che vanno gra­
datamente scemando, si a r ­
riva in cima dello spallone. 

Lunghezza dello spigolo: 
m. 370; ore effettive di a r ­
rampicata 19; chiodi adope­
rati 30, r imasti 3; difficoltà 
incontrate 6 ' grado ». 

Piccolo Campanile 
del Murfreit 

Parete Sad 
In u n giorno (che non ci 

è stato precisato) dello scor­
so agosto i soci del C.A.I. 
Merano, Vanno Moretti e R e ­
migio Fesso, hanno compiuto 

la p r ima ascensióna per la 
pare te Sud del,Piccolo Cam­
panile del . Murfreit. 

Relazione tecnica: 
Seguendo il sentiero olla via 

normale del Gran Campanile 
ci si porta al centro della pa­
rete. Uno , spuntone staccato 
forma due canali, alla base di 
quella sequenza di fessure che 
da sinistra verso destra sol . 
cano tutta la parete . ' ' 

S ì attacca per il canale di de). 
s t r a c c i s i porta all'inizio della 
fessura che nel primo tratto 
strapiomba (molto difficile). 
Dopo 30 metri si glimge ad u-
na cengia, dalla quale si su-
pera direttamente la parete 
soprastante,. raggiungendo la 
fessura che strapiomba con a » 
cuni salti. Si evitano traver­
sando a d. per pochi metri 
alla base di un diedro fessu­
rato strapiombante (molto 
difficile, chiodo). Superatolo, 
si riprende la fessura, in alcu-
ni tratti friabile, che si segue 
sino alla fine (ometto). Di 
qui in poco alla vetta.-

Ore 3,30; difficoltà di 4» con 
passaggi! di 5'; circa 300 metri. 

Nelle Alpi Bernesi 
La guida Emilio von Ali . 

men, della vallata di Lauter. 
brunnen e lo sciatore di fon. 
do Willy Roth di Berna, h a n . 
no compiuto il 27 agosto scor­
so, la prima ascensione della 
parete sul del Gspalternhorn 
(m. 3437) vicino al laBlUmli-
salp. Partitii dal rifugio del 
Mutthorn, i 'due erano all'at­
tacco verso le 4 del mattino, 
per raggiungere la cima ver­
so le 22,30. Sono occorse circa 
sette ore per superare un carni, 
no di 230 metri. La scalata sì 
è compiuta su roccia in qual-
che punto marcia e in altri sii-
cura. Gli scalatori ritornavano 
l'indomani alle 3 al rifugio del 
Gspaltenhom, dopo esser di­
scesi dalla via normale. 
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Mille Soci del C. A. I. Milano 
hanno già pagatM^tà dell'imiiorto totale 

Cima di Valbona Siid 
Parete Ovest 

La cordata a w . Severino 
Casara, Walter Cavallini e 
prof. Lorenzo Pezzetti di Vi­
cenza ha effettuato il 27 lu­
glio scorso, la pr ima ascen­
sione assoluta per la parete 
ovest (che guarda il rifugio 
Luzzatti) della Cima di Val-
bòna Sud (m. .2800 circa), 
nella catena del Sorapis. Dif­
ficoltà d i 3 ' grado con trat t i 
di 4'.. 

Relazione tecnica: -
Dal rifug'o Luzzatti si sale 

tagliando la costa baranciosa 
in direzione ' della base del 
Como Sorelle. Si attaccano 
le rocce direttamente salendo 
circa 200 mètri facilmente si­
no a pervenire ' alla grande 
cengia macchiata di eroe che 
taglia orizzontalmente la mu­
raglia. 

Si volge per essa a destra 
percorrendola per circa 200 
metri e si perviene sotto il 
grande e lungo camino che 
solca ad arco l'intera parete 
e ben visibile dal rifugio. Lo 
si attacca salendo per l'inter­
no di esso e superando vari 
tratti difficili. Poi si drizza e 
si strozza in alto strapiomban. 
do e con pareti biancastre. Su 
direttamente . superando la 
strozzatura (pass. 4 ' grado); 
indi 11 camino si trasfonna in 
piccolo canale. Su per esso 
circa circa 50 metri finché si 
erge in gola orrida e strapiom-
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A proposito di un salvataggio sul Sella 
E' • tempre spiacevole fare 

della polemica, anche se 'n 
tono minore,: su d'un giornale 
come e Lo Scarpone » poiché si 
presuppone che chi legge « 
scrire su questo foglio debba 
nccessoriamenle drere un mi­
nimo comun denominatore con 
quelli che sono l nostri sfessi 
sentimenti e le nostre stesse 
idealità. 

Tuttouio, nel numero del i* 
ottobre, il trafiletto anonimo: 
e Salvataggio sul Sella» me ne 
dà lo spunto e a malincuòre 
mi uedo costretto a fare ai-
cunei necessarie precisazioni su 
d'un episodio che, certamente 
in buona fede, è stato notevol­
mente tratJisafo. -

JVon è esatto, cari amici del­
lo Sci Club Penna Nera, che 
gli alpinisti del Ri/u0to Passo 
Sella si siano rifiutati di pre­
star soccorso a quelle tre sucn-
tate che a ottanta metri dalle 
ghiaie (e intendiamoci bene, in 
una calma e. tiepida nottata di 
agosto, e sulla via ferrata delle 
Niesules!) si erano fatte sor­
prendere dal buio e, dalla tn-
coscienra di chi le occompa-
gnava.,Se voi, occosfonitmente 
di passagcrio, dot ' Ri/ufffo Va-
lenfini avete • avuto modo di 
compiere, quella sera, un pic­
colo gesto . che altomente vi 
onora mo.che non esce futta-
via. permettetemelo, dalla ri-

gio e vigore a nulla contano «treft'o cerchiò dei più elemen-

to r ido re r i di ogni buon alpi-, 
nisfa; credete pure che - un 
egual gesto lo avrebbero potu­
to fare e lo avrebbero /otto 
anche quegli stessi tanto da voi 
dcnigroti alpinisti, che, fra l'al­
tro, in «enti giorni di permo-
neiiza'a Passo Sella ebbero 
modo di compiere ben otto sal­
vataggi notturni, il che vuol 
dire, se la matematica non è 
un'opinione, uno quasi'dd ogni 
giorno alterno e di questi: ' due, 
purtroppo, in condizioni tra­
giche e dolorose. 

Che Se poi qualcuno, quella 
sera, ài sentire che c'erano tre 
donne ad ottanta m^ri da ter­
ra sulla declassatissima « fer­
rata » delle Mesules, può aver 
detto scherzando (notate che in 
serate precedenti erano . state 
tratte in salvo altre due cor­
date proprio su quella stessa 
uia^, che si sarebbero meritate 
di rimaner lassù tutta la notte, 
ritengo ne avesse anche U sa­
crosanto diritto, perchè da un 
po' d'anni o questa parte mi 
^embrà che da certa gente si 
stia, prendendo la montagna 
per il « listone » del. sagrate, 
del Duomo. 

Qtianto poi alla guida éhé 
era quella sera al Rifugio, 
Gino Soldà, constatata da al­
meno tre medici presenti -la 
sua temporanea- menomazione, 
dcvuta a un gru^'so' foruncolo 
al broccio sinistro con. conse­

guente apprezzabile in/iltrazio-
ne delle lin/oghiandole ascella­
ri, constatato phe la sera im­
mediatamente successiva la' 
stessa guida, pure in quasi i-
dentiche condizioni fisiche, ma 
in ben diverse condizioni di 
difficoltà e di tempo, passat^a 
tutta la -notte a trarre in sal­
vo due malcapitati dalla pa­
rete Nord della secondo Torre 
di Sella (ch'è classificata un 
quinto grado). Constatati que 
sfi fatti, dicevo, a puro titolo 
di documentazione, non so se 
fosse mai sfofo il coso di met­
tere in dubbio, da parte di 
chicchessia, la buona fede, il 
senso sportivo e lo spirito d'ai 
trismo d'uno dei piti superbi 
campioni: che l'Alpinismo ,'fa-
liano. ci abbia mai dato. Che 
Se dovessimo negare questi re­
quisiti spirituali a quelli che 
seno i migliori fra di noi, do 
vremmó negare ogni valore 
etico ed educativo alla Monta­
gna stessa che noi tanto a-
miamo. 

A mó di conclusione diremo 
che chi .va in mantagna deve 
avere delle doti- di bontà e di 
coraggio come certamente a 
veté dimostrato voi, ma deve 
anche saper essere umile e mo­
desto e soprattutto deve'avere 
una chiara coscienza non solo 
di quello che fa, ma anche di 
quello e!--

Franco Valvassori 

La somrha totale che riportiamo in calce all'elenco, 
oltre 125 mila lire, costituisce la me tà di quella occor­
ren te a coprire l ' integrazione dell 'abbonamento per tu t t i 
1 5 mi la ' soci del C.A-L Milano fino a tutto dicembre 
prossimo, E 'quindi con particolare compiacimento che 
richiamiamo l'attenzione sopra questo fatto. E si noti 
che a ciò si è giunti con la partecipazione di appena 
nnille socL 

Mentre estendiamo 1 ringraziamenti a tutt i 1 nomi­
nativi che sì sono aggiunti ai precedenti e che per la 
maggior pa r t e hanno dato più delle 60 lire richieste, 
sollecitiamo gli al tr i a compiere il loro atto di solida­
rietà. E 'indispensabile giungere alla mèta delle 250 mila 
l i re al più presto e in ogni modo entro il prossimo mese. 
Non aspettate che tale cifra venga coperta da altril 

Il pagamento può essere fatto: 
presso la Sede del CA.I . Milano, via Silvio Pellico 6; 

>1 nostro. Recapito di via MeravigU 14 (Negozio Edoardo 
Colombo), aperto ininterrottamente dalle 9 alle 19; 

con versamento ani C.C. postale n. 3-17979, intestato a 
«Lo Scarpone»; 

con assegni bancari e vaglia postali alla nostra Ammi­
nistrazione, via Plinio 70, Milano. 
Hanno versato: 

IJ. 600: Renato Bossini. 
II. SOO: Rag. Luigi Luclonl, Ni-

no Oppio: rag. Giuseppe Mapelli, 
dott. Bruno Zanardi Lamberti, 
Gino Altkelmer, Amerigo Ma-
relli (Lugano), Giuseppe Pozza 
(Valdagno), dott. Z. N. 

L. 310: Dott. Pier Paolo Lom­
bardi. 

L. 300: dott. Mariano Rossi. 
Gianfranco Gloletta, Francesco 
Ronchi, Guldobone Cavalchini 
Annabona, Luisa Brera (Casale 
Monferrato). Aurelio -Pocchtal, 
Margherita VUU. 

L. 250: Renato Duganl, Giulia, 
na PontremoU, Anna Pontremo. 
U, Roberto Eusoblo. 

L. 200: Carlo PogUanl, Enrico 
Portalupi, Giulio MlgUavacca, 
Giovanni Maschio, ing. i-raii'jesco 
Volpi, Giancarlo Sala, Pio Guar­
digli, Aldo Bernelii, GJUicpne 
neretta, Igino Zorzl, Franco De 
Amlcis, Graziano Canova, Vitto. 
rio Branduardl, don Mario Re-
stelli, Giulio Pozzi, Guido Erre-
ra. Daniele Fontana, Elda Lem. 
bardi. Cesare Bertini, Cesarina 
Valdini, Virgilio Lambertenghl, 
Camillo Rozzi, Natale Ferrarlo, 
Romano Calegarl, Alessandro 
Albertinl, Giuseppe Bono, dott. 
Ambrogio Roncoroni.. 

L. 180; Sottos9«i!one Motta, 
L. 150: Elda Clapettl, Glusep. 

pe Zandrinl, Mario Mauri, Nino 
Mario Sacchi, Laura Lugli, Aldo 
Antonloli, Elsa Zanelli, Alessan. 
dro Zanelli. 

L. 100: Maria Barbieri, Carlo 
Trabatt'onl, Bruno Prandina^ 
Carlo Romanenghl, Ambrogio 
Scanavini, Vlttorianna Berteli, 
Cesarina Dellera, Giorgio Carne, 
rìnl, Natalina Gaggio, Basile 
Elda,, Attilio Calciati, Michele 
Genchi, Plersanto Ferrari, Silvia 
Pudìlli, rag. Luigi Misto, Luigi 
Baravalll, Carmen Benls, Lidia 
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Riunione 
degli Accadeioiei lombardi 

Il Gruppo Lombardo del 
Club' Alpino Accademico I-
taliano inuifo tu t t i i suoi so­
ci o inferrcnire allo riwnione 
che si terrà presso la sede 
di Milario del C.A.I. (vìa S. 
Pellico 6) alle, ore 14,30 dì 
sabato 8 novembre. 
, Sco-po di questa ;odunon2a| 
è la discussione della possi­
bilità di dor nwot;o vita a 
questo sodalìzio, vagliando 
la nuova bozza dì Statuto e 
provvedendo alle nomine so­
ciali. 

Gerii. Giovanna^ Rossi, Giuseppe 
GalUani, Oreste Pozzi,"rerruccib 
Corsi, Fior» Corsi, Claudio Cre­
monesi, Gino Martini, Vittoria 
Genovese, ing. Pier Luigi Anto, 
nuoci, Lina Zappa, Mario Zappa, 
Renato Aschlerl, Edoardo Senna. 
Edoardo Galli, n. n., rag. Ugo 
Gilioli. Gastone Gianese, Nino 
Mingarelli. Alice Vegetti. . ing. 
Carlo Fumagalli, rag, Ernesto 
Fazzi, Piero Rotta, dr. Pierluigi 
Viola, dr. don Franco Zubani 
(Momplano), Giuseppe Rove 
scalll, G. M., Alto P:;:-
Giorgio Tanara, dott. Carlo Ca­
stoldi. Carletto Bombelli, Giaco, 
mo Montalbettl, Costante Catè 
Porrini, Filippo Chiesa, Ettore 
Merzagora, Carlo Binda, Emesto 
Cirineo, a w . Francesco Gavazza, 
ni, dott. Bruno Baradino, Carlo 
Boati, Antonio Rizzini, dott. Ma­
rio Treroolada, Llda Farina, Be­
no Cocci, Giacomo Corbelli, 
Giampaolo Boselli, Renato De 
Grandi, Luigi Bizzarri, Umberto 
Morteli!, Arnaldo Bernacckl. dr. 
Giuseppe Castelli, Dante Mar. 
colli. Alba Luisa Manara, Enea 
Censo, Mario Verzulli, Antonio 
Pirovano, Roberto Ferioli, Mario 
Tarchiati, Mario Castelli, Bruno 

Dalsasso, Ulderico Bianchi, Pina 
Ruga, Samuele Cozzi, Cesare, Pa. 
gani, aw. Fausto CiSQtti. aw. 
Paolo Risotti, Ambrogio Fuma, 
galli. Gino Sanfllippo, Virginio 
Pessina, Giuseppe Baldi, Mino 
Anselmo, Paolo Liggerl, Cesare 
Malaterra, Enzo Corti, Antonio 
Crippa, Angela Stabillni, Enzo 
Gazzera (Roma), Luciano Lee. 
chi, Giulio Tosi (Masnago), Ar­
mando Cocco (Alessandria), Luigi 
Tessera, ' Francesco Macassoli, 
Filiberto Franceschettl, ing. An. 
drea Moretti, Tullio Pullni, Cri. 
stina Pulini, Gaetano Pettlnaroli, 
Elena Pettinaroll, Gilda Terzino, 
Ismaele Torresanl, a w . Ettore 
Ferrari, Giuseppe Lemati, Giù-
seppe Secchi, Bosatra, Giuseppe 
Colombo, Lidia Bestetti, ing. 
Vittorio Mezzanotte, Cesare Ma. 
ni, Carlo Calmi. 

L. 75: Oreste Gerenzanl, Carla 
Gerenzanl. 

L. 70: Maria Villa. 
L, 60: Angelo Camponovo, Ser. 

gio Imberti, rag. Prof. Francesco 
Caprioglio, Siro Bay, don Pietro 
Donadelli, Renato Bianconi, Anna 
Lattuada, Luisa Manfredini Carlo 
Moro, Luigi Palma, Etttore Ber. 
gamaschi, Leonardo Rizzi, Luigi 
Ascari, Luigi Casagrande, Silvio 
Rolandi, Giuseppe Santoro, Gian, 
franco Stabillni, Iole Anselmi, 
lores Vigini, Enrico Armentano, 
Guido Zocchi, Natale Doria, 
Franca Pini, Angela Calmi, Car. 
lo Zennaro, Giulio Passari, Gio­
vani Bedini, Luciana Ferrarlo, 
Elsa Carrera, Giorgio Carattoni, 
Pietro Migliavacca, Gennaro Lo. 
pez, Giacomo Bonacossa, Giù. 
seppe Minorlnl, dott. Francesco 
Cesati, Giovanni Giudici, Fulvio 
Cavalli, Maria Piastra, Carla 
Mattel, Angelo Villa, Alberto 
Valsecchl, Luigi Fossati, Giam-
paolo Gandini, Giovan Battista 
Peviani, Riccardo De Vita, Luigi 
Scansvlno, Arturo Brunetto, Oi 
svalda Ascheri, Giuseppe Mauri, 
Antonio Lodi, Enrico Gandelli, 
Umberto Paladini, Alberto Cai 
stagnerò, Carlo Brasca, Erman. 
no Marcili, rag. Virginio Citta-
dini. Angelo Rossetti, Vincenzo 
Ascari, Alfredo Alghil, Giuseppe 
Gornati, Alberto Ronchi, Bruno 
Montemerlo, Giovanni Spinelba, 
Sergio Pastori. 

Totale L. 30,100 
Precedente » 95.320 
Totale generale L. 123.420 

Numero aderenti 241 
Precedente 763 

Totale 1.001 
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LO SCARPONE 
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nna sciagura in Grignetla 
ta tragtdia delia tcorsa e-

«tate »vMa Secantlnt che ho 
visto tre fftooani t>ite (troncate 
a una ridotta in fin éU vita, 
•merita che ti dica u n a buona 
colto la venti, al fine Ai in­
durre gli «eolotori improvvi­
sati ad avere maggior senso di 
responsabilità sia ne i propri 
riguardi che degli alpinisti e 
della stessa TMntagna, verso 
la quale *i fentono attratti. 

£ ' inualto l'uso di conside­
rare l'alpinitmo eotne un quat-
fjasi divertimento da prender­
ai sottogamba, senza la mini­
ma preparazione pratica e mo­
rale e uria chiaro concezione 
dei perteoU che presento per 
tutti, precett i e principianti. 
Basta prendere in considera­
zione i l caso del complonto 
terreri. Segretario Generale 
del C A. I. per comprendere 
che anche un ott imo alpinista 
pud precipitare per un attimo 
ài disattenzione, pur cammi-
nondo lungo un sentiero. 

Per eerti giouani principian­
ti la prima e, si può dire, unica 
prcoccuporione è quel lo di co 
ricorsi sulle spoUe, in bello vi 
sta, la classico corda, sema 
nemmeno istruirsi, anche sU' 
pcr/icialmente, c irco l'uso che 
se ne deve lare. 

Pud capitare così che quat­
tro elementi, l e so t i olla stesso 
ccrda, procedono contempora­
neamente senza alcuna sicu­
rezza preventiva: cioè senza 
che i l capocorda prenda la ele­
mentare precauzione di anco­
rarsi od u n chiodo o od uno 
spuntone. Ineritobijmente lo 
caduta di uno provoca il disa­
stro di tutti, i l che proprio lo 
corda avrebbe i l compito di 
editare. Afejtlio i n tal coso prò 
eedere liberi da impacci, ognu­
no per proprio conto; le con-
seguente si ridurranno alla ca­
duta di un solo elemento, non 
mai a tutta la cordato. 

La scioguro de l lo Segontini 
è uno diretta conseguenza del 
moncato uso razionale della 
corda. Ed è oro di dirlo forte, 
al di sopra del rispetto e del­
l'angoscio che ci ispirono le 
vitt ime, perchè una buono 
volto si inizi una campagna 
di stampa tendente a far com­
prendere a tutti che l'olpini-
smo è uno coso assai serio e 
che non a tutti è doto di dcdi-
corsi alla dijficile e periglioso 
attività cordotuolo. 

Nel coso porticolore, lo Cre­
sta Segontini non ho in sé 
grondi difficoltà; è, al massi­
mo, un terzo grado con qual­
che passaggio di quarto, e 
dopo un razionale tirocinio, un 
discreto rocciatore la può su­
perare senza serie preoccupo-
rioni. Ma la corda può pre­
sentare sempre seri, pericoli se 
non usoto con l e dovute pre-
eouzioni. E soprotutfo si lascino 
da porte le difficoltà- di ordine 
superiore quondo risulti evi­
dente che non si è toglioti per 
tal genere di ginnastico. 

Recentemente ho assistito od 
un tentativo di scalata sulla 
parete del Nibbio do parte di 
tre giovani che mi facevono 
pietà. Chiodi s u chiodi, tentO' 
tivi su tentativi per ore ed 
ore; poi allo fine la rinuncia 
per manifesto incopociti*. e 
mancanza di confidenza con la 
roccia. Meglio affrontare il no ­
stro bel campanile per la sca­
la interna, che ovventurorsi 
un'impresa per la quale non 
si è minimamanti! preparati. 

Auso l lo ZìiUanl 
d e l C A I . Lecco 

ta I n s i e m e a d u n c o m p a g n o , 
è c a d u t a la s ignor ina R i n a 
D o r d e t di Tries te , s f race l l an ­
dos i . N o n s i h a n n o p a r t i ­
co lar i p i ù prec i s i su l la 
d isgraz ia . 

Il 24 agOJto *cor»o l'ÌBg> Gal­
lo H ZS anni da Milano part i ­
v a da Pasturo per raggiunge­
re Mandello, attraversò il B u ­
co della Grigna. Senonchè non 
giungeva a destinazione « 1 
familiari quattro giorni dopo 
davano l'allarme. Partiva da 
Lecco un gruppo di scalatori 
di quella Sezione del C.A.I. 
fra cui Cassin, Piloni, De l l 'O­
ro e i l dott. Riva. Dal Buco di 
Grigna 1 rocciatori si sparpa . 
gl iavano per l'Impervia e d e ­
solata zona e dopo alcune ore, 
all'alba del 29, udivano l loche 
Invocazioni provenire da u n 
canalone. Calatisi a corda dop 
pia rintracciavano il Gallo, 
ferito in più parti del corpo 
e con la frattura di ambedue 
gli arti inferiori. Con un' lm-
provvlsata barella, l'ing. Ga l ­
lo ven iva trasportato in gra­
v i condizioni all'ospedale di 
Mandello. Secondo quanto s i 
è potuto appurare, l'Infortu­
nato giunto al Buco di Grigna 
si era dato alla ricerca di una 
fonte d'acqua In una zona che 
per la sua conformazione oro­
grafica non è quasi mal prati ­
cata. Messo u n piede ih fallo, 
precipitava In u n canalone 
dalle pareti molto scoscese, ne l 
cui fondo rimase per oltre due 
giorni. Impossibilitato a m u o ­
versi per la frattura de l le 
gambe. 

Tre sTÌzzeri periti 
nel Blùmlisalp 

Tre alpinisti di Thoune, Mul-
ler di 35 anni, Ermanno Grof 
di 38 anni e Ernesto Soliber-
ger, di 30 anni, Il 27 luglio 
scorso durante un'ascensione 
al l 'Oeschlnenhom, nel massic­
cio della Bliimllsalp, sono ca­
duti In un crepaccio. Una co­
lonna di soccorso, partita da 
Kanderstag 11 giorno dopo, ne 
ha recuperate le salme. 

zlaia appena giunta la notizia 
della tragica scomparsa, si pro­
trassero fino al 5 settembre con 
la partecipazione di numerose 
guide, senza alcun risultato. 

L'ipotesi p iù accreditata è 
quella che abbia smarrito 11 
sentiero, non sempre ben iden­
tificabile e s ia stato travolto 
dalla corrente del Dosegù o 
del Gavia, tentando un guado. 
Per chi si fosse trovato nel la 
zcna quel giorno' diamo qui i 
connotati: alto 1.70, capelli n e ­
ri, comporatura normale; i n ­
dossava calzoni alla zuava con 
toppe di stoffa marrone, giacca 
a ventò americana yerde, m a ­
glione a r ighe verdi e m a r ­
rone. 

Scomparso m Valfurva 

Roberto Damiani 
Partito da solo martedì 19 

agosto dal V Alpini, al termine 
del turno dell 'Accantonamento 
della S.U.C.A.I. Homa, lo s tu ­
dente universitario ' Roberto 
Damiani era diretto a Ponte 
di Legno. Pernottò alla Pizzlni 
e per l'ultima volta venne v i ­
sto nel le pr ime ore del p o m e ­
riggio del 20 alle Balte di Ca­
rena, nei pressi di S. Caterina 
Valfurva. DI qui si era portato 
sul sentiero che passando ner 
Dosso Tresero mena a Passo 
Gavia. Le febbrili ricerche ini 

Era giunto tro noi oU'Accon-
fonomento dopo l'inizio del 
turno; . non era venuto su da 
Bormio come tutti, ma dallo 
Stelvio al Livr io e fino al Bo-
raecomento del V Alpini aveva 
già compiuto uno traversola 
tra le p iù interessanti della 
zono. 

Roberto Domioni sopevo ispi­
rare subito u n senso di cor­
dialità in chi parlava con lui; 
era uno di quei giovoni che ri­
conosci subito come un bravo, 
un ottimo ragazzo. Taciturno, 
serio, l'iole, abbiamo ovulo 
modo di vederlo ben poco tra 
noi; non più di due o tre volte, 
a pranzo a mezzogiorno. Pre­
stissimo di mattina ero solito 
portire con un amico per a-
scensloni o per lunghe gite. 
Questo ammiravo in lui: sape­
va godere la montogno non solo 
nelle solita difficili e ardue, 
ma anche nelle faticose, talora 
snervanti gite su e giù per i 
sentieri sassosi e i ghioioni in­
terminabili. Un ritoglio di terr-
pò, un pomeriggio non lo per­
devo oziando tro il Rifugio e 
il Baraccam,ento; scendevo 
piuttosto a Baita Pastore e o/-
frtntavo tranquil lamente lo 
lungo solito a l r i tomo. 

Era un vero, un sincero a-
mante della montogno. Lo ab­
biamo visto in salite onche 
molto impegnative comportar­
si egregiamente, ma per lui lo 
montagna non si esauriva in 
questo; non era lo cima più o 
meno alta raggiunta e per una 
via più o meno difficile che 
lo appagava. Non conosceva 
quel deteriore agonismo di tan­
fi giovani che nella montagna 
non vedono che un'originale 
palestra dove sfoggiore lo loro 
obilità. 

Non conosceva tutto questo, 
Roberto Damiani. Sapeva op 
prezzare ugualmente lo gito su 
sentiero e Io salito o uno vetta 
perchè sapeva vedere nell'uno 
e neU'oltro il volto dello na­
turo. • 

E' venuto a moncore con lui 
uno dei nostri soci migliori, 
uno di quei soci sui quali pò 
fcramo contare per fare della 
Sucai Roma un centro di ve 
ri alpinisti. 

I Sucolni si raccolgono com' 
mossi nel suo ricordo e promet­
tono di infondere nello Sucoi 
Romo quel suo modo di inten­
dere l'alpinismo. Con questa 
promesso , ci rivolgiamo olio 
famiglio di Roberto per espri­
mere il più profondo dolore ( 
la più affettuosa sr'iàn.rietà. 

R. B e g h e 

n campione di sci Allais 
alle prese coi tribunali 

Emi le Allais, l ' e^ grande 
campione di sci e at tualmente 
apprezzatissimo istruttore na­
zionale, è implicato diretta­
mente e indirettamente i n tre 
processi . Direttamente , nel la 
causa con un edi tore per la 
ma'ncata consegna al la data 
prestabil i ta del"manoscrit to e 
de l l e fotografie per. i l ; vo lume 
. Sc i f r a n c e s e . . In prima 
istanza anzi, e in sua assenza, 
è stato dal tribunaìe condan­
nato a 500 mi la franchi di 
danni e' . interessi all 'editore 
più 1000 franchi per ogni gior­
no di ritardo ne l la consegna 
de l manoscritto, essendosi af­
fermato che l'-Allals si prepa­
ra a pubblicare u n l ibro con 
io stesso titolo presso un al­
tro editore. Ma l'Allais , che 
aveva mosso causa all'editore 
senza depositare l e conclus io­
ni, è ricorso m appel lo . , 

Il secondo processo è statò 
intentato alla società E . Allais, 
alla quale lo sciatore h a affi­
dato la sua attività commer­
ciale e industriale, dal fab­
bricante di sci Rossinol , che 
si era assicurato i n preceden­
za l'esclusività degl i « sci Al­
lais » perchè la pr ima società 
avrebbe fatto dèlia pubblicità 
sul n o m e di Eml le Al la is . 

. La tèrza vertenza, infine, r i­
guarda ima fabbrica di scarpe 
per sci alla quale l 'Allais si 
era legato come consigl iere 
tecnico, mentre ora si è fatto 
sost ituire dalla società che l o 
rappresenta, m a che , appunto 
dal punto di v ista tecnico^ è 
altra cosa dall'ex campione . 

L'addebito però sportiva­
mente più grave avanzato 
contro Emile -Allais è quello 
riguardante l'attuale sua atti­
vità in America. Si t rova cioè 
Incompatibile che u n Istrutto, 
re nazionale, con u n o stipen­
dio mens i le di 18 m i l a fran­
chi, ' a l leni ne l Canada, in v i ­
sta del le Olimpiadi, u n a squa­
dra nazionale straniera. 
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N O T I Z I E 
SPICCIOLE 
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Miglioramenti nell'attrezzatara e nel servizio 

Altre disgrazie 
alpinistiche 

L'e lenco d e i cadut i in 
montagna n o n si è esaur i to 
con la pubbl i caz ione da no i 
fatta l o scorso n u m e r o . 

Infatt i ci s e g n a l a n o che 11 
3 s e t t embre scorso Io s t u ­
d e n t e un ivers i tar io Ivo Ber­
gamo, d i D e n n o (Trento) n e l 
t enta t ivo di scalare , a s s i e ­
m e a l frate l lo F u l v i o , la p a ­
rete di p o n e n t e del C o m o di 
D e n n o (presso Tove l ) ha t r o ­
va to tragica f ine . A una v e n ­
tina di m e t r i dal la c ima l a 
parete , p o c o conosc iuta , o f ­
fre diff icoltà e incogni te . I 
d u e g iovani , d o p o u n a g i o r ­
na ta di a sce sa n o n r i u s c i r o ­
n o a r a g g i u n g e r e l a v e t t a 
pr ima d e l ca lar del la not te e 
furono cos tre t t i a b ivaccare . 
A l l e pr ime l u c i del l 'alba r i ­
presero l 'arrampicata , m a ad 
u n certo p u n t o u n sasso di 
notevo l i d imens ion i , s t a c c a ­
tosi i m p r o v v i s a m e n t e , co lp i ­
v a r i v o a l c a p o e al la spal la 
facendolo prec ip i tare . I l f r a ­
t e l lo si ca lò f ino ad u n e s p o ­
sto terrazzino o v e erasi f e r ­
m a t o il c o r p o e s a m i n e de l 
caduto e so lo dopo dieci ore 
v e n n e r a g g i t m t o dal la s q u a ­
dra di soccorso , partita al la 
loro ricerca. - ^ 

Da l la G r a n d e di L a v a r e d o , 
a c u ! s t a v a d a n d o la s c a l a -

A n c h e n e l prossimo inverno 
il C.A.I.-U.G.E.T. di Torino o r . 
ganizza l 'Accantonamento n a ­
zionale sciistico al Ri fugio 
. Venini », al Sestriere (metri 
2.035), a 200 metri dalla fun i ­
via. E' pertanto la seconda e -
dizione di quest' importante i -
n z i a t i v a che si presenterà m i ­
gliorata per quanto riguarda 
il rifinimento dell'edificio e 
l'attrezzamento ricettivo, per 
il quale v e n n e stanziata u n a 
notevole somma. L'Accantonai 
mento sarà direttamente g e s t i , 
to dalla U.G.E.T., la stessa ge ­
st ione che ha 23 anni d i e spe -
n!enza del Campeggio nazio­
nale est ivo i n Val Veni . 

Esso sarà suddiviso i n tinnii 
sett imanali c o n Inizio dal 30 
novembre fino al t ermine del­
la stagione sciisi'ca. Sono am. 
mess i anche turni di sol i 3 o 
4 giorni con inizio dal la do 
menica o dal giovedì di ogni 
setfj-'mana. I turni hanno prin 
cipio col pranzo della d o m e 
nica e termine col caffè-latte 
della domenica successiva. E' 
permessa l' iscrizione a due o 
p iù turni. 

n Rif. U.G.E.T. . V e n i n i > al 
Sestriere è pure cont inuamen 
te aperto per pernottamento 
( l imitatamente ai post i dispo 
nibi l i ) e per servizio di a l b e r 
ghetto. 

La quota di partecipazione, 
per tutti i soci di tutte l e S e ­
zioni del C.A.L, è di L. 1.630 
al giorno; per i soci di passag­
gio i prezzi di al loggio e di vi­
v e r i saranno contenuti a l mi­
n imo possibile . (A t i tolo indi­
cativo: pernottamento L. 250, 
colazione de l mattino L. 150, 
pranzo o cena complete l ire 
550). Naturalmente ogni prez­
zo è suscett ibi le del le varia­
zioni in diminuzione o i n au­
mento che potessero avven ire 
da oggi al la data di apertura 
del l 'Accantonamento. 

Per la prenotazione basta 
inviare u n anticipo di L. 600 
per ogni giorno di permanen­
za alla U.G.E.T., Gal ler ia Su 
balpina, Torino. N o n potendo­

vi partecipare, si restituisce 
l' importo completo dedotte l i ­
re 150 se la Uget è preavver­
tita ne l t e m p o di 10 giorni daL 
l'inizio del turno fissato e di 
L, 500 s e dopo tale termine. 

Per il trasporto al Sestriere, 
servito da numerose autolinee, 
basta r ivolgersi a qualsiasi a-
genzia di v iaggio in tutta Ita­
lia. Gite prefest ive e fest ive 
verranno pure organizzate 
dalla U.G.E.T. 

I partecipanti al l 'Acconto-
nomenfo e i frequentatori tut­
ti del Rif. € Venini » sono i n ­
vitati o tener presente che i l 
Rifugio non e s inonimo di 
< albergo * e che vivere in col. 
lettiuifà ha per base l'indi­
spensabi le reciproca compren­
sione. 

. I partecipanti devono por­
tare la carta annonaria, una 
federa per guanciale e l e len­
zuola o u n lenzuolo a sacco. 
N o n saranno assegnati posti 
promiscui. 

II Ri fug io U.G.E.T. . V e n i ­
ni >, con la sua vasta sala da 
pranzo, l'attrezzata e scelta 
cua'na, l 'accogliente angolo 
del bar, ofire agli appassiona 
ti sciatori una comoda ed e-
conomica sede ne l grande cen­
tro sci ist ico di fama mondia­
le. Pernot tamento in cameret . 
t e a 9 e 12 posti con lett ino 
in rete metal l ica, materasso, 
guancia le e 4 coperte. 

La quota di partecipazione 
dà dirit to all'alloggio e al v i t ­
to comple to (mattino: cafEè-
latte e p a n e ; mezzogiorno: m i -
nestra o asciutta, carne con 
contorno, frutta o formaggio, 
pane; sera: minestra, pietanza 
con verdura, frutta o formag­
gio, p a n e ) . 

A coloro che si recheranno 
in gita verranno f o m i t i v i v e ­
ri al sacco. I partecipanti p o ­
tranno usufru re de l le lezioni 
di sci impartite dai maestri 
locali a prezzi ridotti. 

Il r i fugio è fornito di im­
pianto ci; forza, e luce elettri­
ca ed è convenientemente ri­
scaldato. 

Gli lelatorì olimpionici sono 
convocati dalla F.X.S.I. per l'U 
corrente a Corvara in Val B a . 
dia, dove hanno u n terreno 
molto adatto per 1~ fondisti e 
anche per i discesisti, i quali 
potranno usufruire, specie per 
10 slalom, della sc iov ìa del Col 
Alto che dopo anni di sospen­
sione è di nuovo • In attività 
con materiale rinnovato. Per 
la fine del corrente mese è 
atteso l'allenatore federale per 
11 salto: lo svedese Otle Vlken 
di 35 anni. 

Ne l la zona di Clavièré la de­
vastata Capanna Mautlno sarà 
riattata In modo da poter ospi­
tare almeno 20 persone. SI 
penserà anche ad ampliare la 
vecchia capanna Kind, dello 
Sci Club Torino. I soci di que­
sto Club hanno offerto mezzo 
milione pel ripristino' della 
Mautinoi 

L'Ufficio di Aosta del Turi­
smo metterà in pal io II pros­
simo Inverno la « Coppa Con­
siglio Valle d'Aosta» per .una 
gara nazionale di fondo Indivi­
duale, dotata di 100 mila lire 
di premi. L'organizzazione 
sarà affidata alla Assoclazitne 
Sports Invernali Val le d'Ao­
sta. 

E' nscito lo Statuto dell'Or­
dine del Cardo, a cura delle 
«Edizioni Vet te» di Sandro 
Prada, in Milano (via Nazari 
n. 8). Come è noto, tale Ordi­
ne Intende onorare il valore, 
l'eroismo e l'abnegazione uma­
ni In montagna, nonché rico­
noscere e premiare II merito 
nella cultura, nell'arte, nel la ­
voro e nel le benemerenze, con 
particolare riferimento agli al­
pinisti. 

AI Fesi lval mondiale della 
gioventù svoltosi a Praga re­
centemente, ha partecipato II 
coro della S.A.T. che ha dato 
un applaudito concerto di can­
ti alpini alla grande adunata 
dei congressisti. Il coro è sta­
to poi Invitato a dare altre e-
siblzlonl in numeros i ambien­
ti della capitale, alla radio e 
per l'incisione su dischi. K 
Comitato del Fest ival ha pure 
rivolto l'invito ah coro di ri­
manere In Cecoslovacchia tut­
to un mese per dare concerti 
nel le varie città del paese. 

Assemblea ed elezioni 
II 10 ottobre - scorso alle 21 

s'è riunita l 'Assemblea gene­
rale del soci. Sono state tre 
ore d i discussioni Interessan­
tissime riguardanti problemi 
inerenti alla vita' della Sezio­
ne, dall 'aumento d i quota an­
nuale a un sommario commen. 
to sul nuovo Regolamento s e ­
zionale, dai trasporti al pro­
gramma dell'attività prossima 
alplnlstlco-sclstica, dalla que­
stione spinosa della S.U.CA.I. 
alle elezioni, stabilite per il 
17 dello stesso mese . Tutti gli 
argomenti sono stati 'trattati 
dopo che il Segretario Gentili 
ebbe esposto tina breve rela­
zione suU'attlvità del :1947, 
oltreché una statistica riguar­
dante 11 movimento soci, ecc . 

L'ex - Presidente della- Sezio­
ne, cav. Guido Brlzlo, chiamato 
mato- dall'Assemblea stessa a 
presiederla, ha, aperto l e di ­
scussioni suÙ'o, d. g. ' 

Molti gli oratori, molte l e 
discussioni di vario genere, 
Alle interpellanze del soci 
hanno, a var ie riprése, r ispo­
sto i vicepresidenti Mezzatesta 
e Ferreri ol tre;che molti con­
siglieri. Hanno'jpure parlatoti 
soci Tosti, sa ld ic i . Zappala, 
Arredi, Zucchi , 'Beghe e altri; 
cosi pure lo strano socio P e -
rozzl, finito poi" fuori della sala 
per volontà ; dell'Assemblea 

La qués'tlone'della S.ÙJCA.l., 
finita con una votazione per 
stabilire s e l , sucaln l avessero 
diritto di essere eletti in seno 
al Consiglio sezionale, è stata 
la più Interessante della s e ­
rata. Solamente con la divi­
sione di due settori si è r iu­
scito a stabilire che pur a v e n . 
do diritto al voto (se superiori 
a 18 anni) l ' s o c l delle Sot­
tosezioni e Sucal non pote­
vano essere candidati nel Con­
siglio sezionale. Molti argo­
menti, data l'ora tarda, sono 
stati rimandati alla .prossima 
Assemblea che'dovrà decidere 
pure sul Regolamento seziona­
le. Regolamento che è quasi 
ultimato " da '{• una apposita 
Commissione. ^ 

Sala piena e^rumorosa, tutto 
a favore della' rinascita della 
nostra bella Sezione. 

n 17 ottobre dalle ore 16 al le 
Z2 si sono svolte regolarissime 
le elezioni, ri 

11 Comitato : elettorale presie­
duto dal cav. Brlzlo ha svolto 
il suo compita in modo per-

II nostro ossigeno 
Conte Sonoro del Tor­

so. Merano L. 1.000 
A w . Giovonnl Brunelli, 

Brescia . . . . . . . l-OOO 
Geom. Domenico Giu­

sto, Crema . . . . . » 
Cav. Guido Terrari. Tre-

vlsllo » 
Giuseppe Barzonti. Mi­

lano » 
Luigi Cosati, Vlmodrone » 
Battista Piloni. Vlmo­

drone . . . . . . . » 
Cesare Bettonl. Brescia » 

Abbonamenti sostenitori; 

200 

200 

70 
100 

100 
100 
Se . 

zlone C.A.I. Castellanza. Gioco-
mo WalUser tìi Castellanza. 
comm. Rino Crespi di Legnano. 
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ScnpladlValRosandra 
Il Corso primaverile 

IL XVIII CÒRSO PRIMAVE­
RILE DI ROCCIA DELLA SCUO­
LA DI VAL ROSANDBA. — I-
struttorl in forza alla Scuola, 
li; alUevi iscritti 21; lezioni teo­
riche 11, durante le quali furo­
no trattati i seguenti argomen­
ti: scopi della Scuola di alpini­
smo, storia dell'Alpinismo, siste­
ma alpino; tecnica della roccia 
(2 lezioni); toDografia e orien­
tamento (4 lezlj-ni); compilazio­
ne di un prograrhma' alpinistico 
e scelta degli Itinerari; inneva­
mento e nevi, sciismo alpinisti-^ 
co; tecnica del ghiaccio, alpini. 
smo invernale, nozioni sul b l 
vacco; fisiologia e pronto soc­
corso. 

Lezioni pratiche 6, col seguen­
te programma: modo di legarsi 
in cordata, come si procede In 
cordata, assicurazioni, salite di 
paretlne; nodo di Pruslk, uso 
dei nodi di Pruslk, discesa a 
coida con nodo di Pruslk; uso 
dei chiodi come assicurazione; 
arrampicata In discesa; spigoli, 
camini, traversate semplici; ri­
capitolazione generale ed esa­
me pratico. 

Presenza allievi alle lezioni 
teoriche 218, media 20; pratiche; 
112, media 19; istruttori prati­
che: 64 media 10. 

Gite di chiusura nel Gruppo 
del Jol-Fuat; Istruttori 3; al­
Uevi 18. 

Salite compiute: Cima del 
Hlobianco: Parete Ovest (1 cor­
data); Cima del Rioblanco, Spi­
golo N-E (1 cordata); Cima Al­
ta di Rioblanco, Parete N-O (1 
cordata); Cima Vallone, Spigolo 
Sud (1 cordata); Cima Vallone, 
Spigolo Ovest (1 cordata); Cam. 
panile di Villacco, Spigolo N-E 
(2 cordate); Jof-Fuart, salita per 
la via normale, discesa per la 
de Lls Codls alla Forcella Mo-
sè, (2 cordate). 

iliiiiiiiliiiiiniiiiiniiiiitiiiiiniiiniiiiiiiiiiiilii 

Prime nevi 
, S o n o cominc ia te pres to , 
quest 'anno, l e prec ipi taz ioni 
n e v o s e : il 23 scorso 11 Mot-
tarone è apparso c o m p l e t a ­
m e n t e i m b i a n c a t o : 5 cm. di 
n e v e erano g ià caduti e l a 
nev i ca ta cont inuava . A n c h e 
•le a l tre m o n t a g n e a nord d e l 
Mottarone s i sono imbianca­
te al le a l t e z z e oltre i m i l l e 
metr i . 

I l 24 e 25 ottobre s i segna' 
l a v a n o abbondant i n e v i c a t e 
a n c h e nel l 'a l to B ie l l e se . A l 
l a g o d e l Mtiirone lo s t ra to 
n e v o s o m i s u r a v a circa u h 
m e t r o . 

A l B r e u U 20 cent imetr i e 
p i ù sopra . u h m e t r o e o l tre . 

fette . La Commissione di s e n i , 
tinto ha poi fatto le cose in 
mòdo da lasciare tutti soddi­
sfatti, sia p^r l'organizzazione 
nel la saia del le votazioni, sia 
per lo; «QrutInio,"-'dove.Il Dr. 
Mosca e U Dr. Brinati, coa­
diuvati dai ' soci - Di Giacomo, 
Leo , Musso, Pegglon, Tosti ! ed 
altri, si sono sacrificati per 
molte ore. Ad*èss i va il nostro 
ringraziamento per la. loro ab­
negazione ed attaccaménto'al la 
Sezione. ' 

•La percenutuale dei votanti 
è aiata" bassa; circa" ,11 27 'Iti I 
Sucalni^ Su suggerimento dei 
loro' dirigenti s i . sono astenuti 
dal votare. Non crediamo op­
portuno commentare 11 loro 
gesto. Certamente che il nuovo 
Consiglio dovrà fare II- pos­
sibi le per sistemare ogni cosa 
per 'ben ino . Comprensione'«1, 
ma fermezza e decisioni im­
mediate affinchè su di un pia­
no di serenità la Sezione pos­
sa occuparsi' di molti altri 
problèmi più importanti e c o n . 
seni allo spirito dello Statuto 
del C.A.I. D'altra parte, anche 
1 Sucaini dovranno riconoscere 
che ai doveri del , dirigenti 
della Sezione fannb riscontro 
molti .doveri da parte della 
S.U.C.A.I., figlia ed ospite 
della Sezione. . 

Mezzatesta prende, in un 
momento particolarmente inte­
ressante, l e redini del SodaU-
zloJ Conta soprattutto • sull'aiu­
to, non solo morale, del C o n ' 
siglieri e dei Soci, per Iniziare 
un ciclo di attività che real­
mente sia degno del 7S anni 
di vita del C.A.I. Roma. Inol­
tre il 60» Congresso nazionale 
che si svolgerà a Roma nel 
•1848 sarà curato in modo par­
ticolare. 

Confermato Ferreri, Il nuovo 
Vice Presidente Tropea, mae­
stro della Scuola di roccia, 
sarà certamente d*aluto per le 
sue ottime doti. Augusto Gen­
tili, Il segretario-principe, ri­
mane al suo posto. 

Al vecchi Consiglieri confer­
mati: da Venanzi che ha avuto 
il maggior numero di vo t i , -a 
Baumgartner e Zapparci! che 
cooperano pure alla compila­
zione del Regolamento sezio­
nale, l'augurio di potersi de­
dicare con maggior soddisfa­
zione al compito che si sono 
imposti. 

A Botti, Guidetti, Slmbnclnl, 
vecchie conoscenze del passati 
Consigli, e , ad Adami, Gori, 
PacanowskI, Ventriglla, Zap­
pala^ neo-eletti , con le congra­
tulazioni di rito porgiamo, a 
nome di tutti 1 soci un augu­
rio affettuoso: « Chi dimostrino 
d'essere degni della fiducia In 
essi riposta ». •••" '• -

M. F, 

alpinistico, • pertanto verrA Isti­
tuita in tal senso una scuola. 

Il Consiglio dello Sd-Cal è a 
disposizione di tutti per Infor­
mazioni di qualsiasi genere nel 
campo sciistico • e nel contempo 
gradirà prendere in esame qual­
siasi proposta fatta dal soci che 
possa andare a beneficio dello 
Sd-Cal. 

Nastro rosa 
L'amico e collaboratore Au­

sonio- Zulianl, del C.A.L Lec­
co, è diventato nonno; ce lo 
annuncia un e legante carton­
cino: dal S ottobre scorso Mo­
rino sorride alla vita, ad o p e . 
ra di Ada e Camillo Tacchi, 1 
felici genitori. Congratulazio­
ni a questi e auguri alla neo­
nata; il buon Ausonio avrà o-
ra completata la sua felicità... 

Ghìnsura dei passi alpini 
Il Touring Club Italiano in ­

forma che sono chiusi al tran­
sito per n e v e fino a primavera 
i seguenti Passi alpini: Gron 
San Bernardo, Moncenisio e 
Cavia. 

Il Passo del Piccolo San Ber­
nardo è transitabile con ca­
tene. 
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11° ACCANTONAMENTO NAZ. SCIISTICO C . A . I . . ' U G E T 
al Sestriéres m.2035 - Rifugio C.A.I.-UGET-Venini 
nella città del sogno e dell'ebbrezza bianca un famigliare ritrovo del CAI gestito direttamente dai CAI Sezione UGET 

NEI RIFUGIO COMPLETAMENTE RINNOVATO. LA STESSA ORGANIIZAZIONE DEI CAMPEGGIO NAZIONALE DELLA V A L V E N I 
IMPIANTO LUCE • FORZA ELEURICA • TERMOSIFONE NELLE CAMERE A 9-12 POSTI • ACQUA CALDA • ACCOGLIENTE BAR 

D I C E M B R E 1 9 4 7 - G E N N A I O , F E B B R A I O , M A R Z O , A P R I L E 1 9 4 8 
Turni settimanali e turni ridotti anche dì s 'i TRE GIORNI - Prezzi sernpre contenuti al minimo con il MIGLIOR TRATTAMENTO 

L'IMPORTANTE È INVIARE SUBITO LA PRENOTAZIONE 
R I C H I E D E T E I P R O G R A M M I C O M P L E T I 

L 5 0 0 p€r ogni giorno di permanenza al C A I * U G E T • Galleria Subalpina -Torino (resHIls IB caso di É 

Notizie di Segreteria 

Il nuòvo Consiglio 
Ecco i risultati delle elezioni 
Presidente avv. Mejzatesta 

Guido; . 
•V. Pres ident i . comm. Ferreri 

Mario e dott. Tropea Giacomo; 
Segretario cav; Gentili Augu­

sto; , 
Consiglieri rag. Adami Ari-

slodemo; dr. Baurnsartner Leo­
poldo; Botti Fernando, Gori A-
niedeo, ing. Guidetti Alfonso, 
Ing. Pacanoujsfci Davide, Si-
moncini Giuseppe, Venanzi 
Corrado, Ing., Ventrtgiia Giu­
seppe, avv. Zoppala Giuseppe 
e avv. ZapparoU Fausto. 

Revisori del Conti dottor 
Bertero Romolo, ing. Brinati 
Angelo e dott. Canali Edoardo. 

Delegati alla Sede Centrale 
cav. Beftoia Roberto, cav. Bri-
zio Guido, comm. Dal Fabbro 
Ugo e avv. Finizia Raffaele. 

Sul prossimo numero verran­
no portati'a conoscenza dei soci 
1 nominativi del componenti le 
Commissioni che Iniziano in 
questi giorni 1 loro lavori. I-
dee, suggerimenti, opinioni, tut­
to dovrà essere portato In luce 
senza scrivere delle letterine 
insulse e per nulla coraggiose 
quando si dimentica persino di 
metterci la firma. 

Mettendo In vigore quanto a 
suo tempo ebbe a stabilire il 
Consiglio, col 14 corr. 11 nuovo 
orario sarà 11 seguente: 

I locali sono aperti al soci 11 
martedì e venerdì dalie 20 alle 
24; la Segreteria sarà aperta in 
quei giorni dalle 20 alle 22 e 
tutti gli altri non festivi dalle 
18 .alle 20. 

Durante li mese di novembre 
verrà riaperto al Soci 11 buffet 
della Sezione, gestito gentil­
mente da un socio aflezionato. 
Sarà curato 11 servizio In modo 
particolare, mentre. 1 prezzi sa­
ranno alla "portata di tutti, 

A complemento della nota 
delle Guide Monti d'Italia CAI-
TCI in vendita in Sezione per 
1 soli Soci, aggiungiamo fra i 
disponibili solamente pochi vo 
lumi de « Gran Paradiso - Ve­
nosta Passirie Breonie . Masi­
no Bregaglia Disgrazia >. 

E' giunto in Sezione l'IntereS' 
sante ed attesissimo libro < Fu­
ga sul Kenia » di Felice Benuz-
zi. E' in vendita a L. 450. Co-
loro ai quali può • interessare 
sono avvertiti, 

II piccolo Giorgio ha allieta­
to la casa del soci Mallucci Al­
fredo ed Elena. I caini Silvio 
Bruno e Marisa Cialdea parte­
cipano 11 loro matrimonio. A 
tutti tanti auguri. 

Anche Mario e Adriano, 1 due 
< siamesi », annunciano prossimo 
il loro matrimonio. Per 11 pri­
mo d crediamo poco, per il se­
condo niente. 

I nostri ben riusciti distintivi 
di panno per giacche a vento In 
vendita in Segreteria ci sono 
stati richiesti idalla Sottosezione 
di Cedegolo (Brescia) che oltre 
a ringraziarci si è compiaciuta 
per l'indovinato modello. 

GITE 
Per le gite del corrente mese 

ocdcre i programmi dettagliati 
allo vetrina del Messaggero e 
all'Albo sociale della Segre­
teria. I 

S.U.C.A.I. - ROMA 
ASSEMBLEA GENERALE DEI 

SOCI: E* convocata per il 19 
corrente alle ore 17 l a ' p r i m a 
convocazione e alle 18 In secon­
da. L'o. d. g. è 11 seguente: Re­
lazione attività estiva;, Rapporti 
con i l . ; . C.AX; , Regolamento 
(chiederlo In Segreteria); Atti­
vità future e varie. 
• SI Invitano tutti 1 soci ad in­
tervenire, .î -j,. ,, -.j •';,.- 'Vt-:'» 

Settimana''della SucaL — Si 
svolgerà nel: m e ^ di dicembre 
e comprènderà le seguenti ma-
nifestazipnl; raduno sociale al 
M. .Velino, -concerto all'Univer­
sità, Mostra fotografica delle at­
tività sucalne e concorso, con­
ferenze del Dr. Bertarelli del 
C.AJ. Centrale su la « Storia 
dello Sci» e «Con gli alpini e 
la Sucal nel Gruppo dell'Ortles», 
Mostra delle pubblicazioni alpi­
ne all'Università. 

AUe altre Sucal. — Invitiamo 
le altre Sottosezioni Universita­
rie del -C.AJ. a comunicarci pro­
grammi di manifestazioni «d at­
tività che possano interessare 1 
nostri soci per la prossima sta­
gione invernale. Rapporti diret­
ti richiediamo con i rispettivi 
Consigli per una effettiva ed 
intensa collaborazione fra" le 
S u c a i . , • - ' ; : • . • : ' . ' • • . ; • - • . . ' . • • ' ' • • • 

Attività sulle Dolomiti 
Contemooraneamenté allo svol­

gersi dell'Accantonamento S.U. 
C.A.I. Roma all'Ortles. altri su-
caini svolgevano una vasta atti­
vità sulle Dolomiti e princloal-
mente nel gruDDl del Cannac­
elo.: Sassolungo. Lavaredo. 

Sono stati nercorsl da più di 
una cordata molti fra 1 più ele­
ganti » noti Itinerari ^dolomitici 
e più precisamente nel gruooo 
del Catlnacclo: traversata diret­
ta » Inversa delle Torri di Vajo. 
let . 'Torre Stabeler. via Steger. 
Torre Delago, via Preuss. Torr^ 
"Wlnkler, via Plaz-Del Torso, 
Catinaccio parete est) aprendo 
una variante nella parte alta, 
Punta Emma, via Bernard. 

Nella zona di Val Gardena: 
Parete Nord del. Sassolunso. 1* 
Torre di Sella, via Steser. Gran­
de Gir. Camino Adang. Nelle 
Dolomiti orientali. Infine, la Pa. 
rete Sud della Tofana di Roces 
Punta FJammes sDlBolo 3ud-Est. 
Torre del Barando parete Nord. 
Guglia De Amids; Torre Leo e 
Torre del. Diavolo, via DUlfer 
Di Bona. In rLavaredo: Pimta 
Piccolissima, ' fessura Preuss. 
Punta Frida.- vie Dulfer e Co­
mici, Punta Piccola via Fer-
mann,' Punta Grande via DIU^ 
fer. . . . 

Sulla Cima di Padola barete 
Est. una:, via nuova di 4« Infe. 
riore (Topana D'Agata.- Bacclonl. 
Silvestri). 

18 settembre: una "via nuova 
sullo spigolo Ovest della Torre 
del Signor* con difficoltà di 8' 
suDeriore:' impiegando 12 chiodi 
per superare 1 250 metri di di­
slivello nella massima esposi­
zione con difficoltà ouasl sem­
pre continuate (M. Dall'OgUo. 
R, Consiglio), 

A tutt* queste vanno aggiunte 
una trentina di altre salltp di 2'. 
39 e 4» grado su altre clmp e 
altri versanti che rimangono a 
testimoniare la scorsa attività 
estiva del sucaini romani. 

BANCO 
AMBROSIANO 

Soclatàptr Alimi.Sade Soelito» pir«lontC«i|r«l» MILAMO-FoiKl«t»ii«l18»« 

CAPITALE L.200.000.000 INTERAMENTEYERSATO 
RISERVA ORDINARIA U SpJOOaOOOX, f . 

BOLOGNA- QENOVA -MILANO - ROMA-TORINO^VENEZM 
Uauniru . Beigamo - Btuni - Culejgio • Cam. Cmcenne - Eri» • Ri» Mernam 
Itea. l«tM • Mjrjhert • Menn • Mt. ntena '• Jerejiw •• Stnn • Yiìtsi • Ajouiit 

ÓGNI OPERAZIONE DI BANCALE BORSA 
Istituto agRresato alla Banca dlltalia per li Commaroio del Oatnbi 

I Prjadoltl"TRIH" HllAHO| 

_yGIOCATORI DlV^ 

USATE PAUINE sonico 
• ELASTICHE-RESISTENTI 

lE PflUlllE DI miE lE.UITIORIE 
IN VCNOITA 

OVUNQUI ^ 

SCI-CAI-ROMA 
ELEZIONI. — Si è proceduto 

il 14 ottobre all'elezione del 
nuovo Consiglio, che risulta co­
si composto: Presidente Santo­
ro Eugenio; Segretario Modica 
Vittorio; Consiglieri Venanzi 
Corrado, Simoncinl Giuseppe, 
Cimlni Sergio, Vlvalda Alfredo. 

Nella prima riunione è stato 
varato, nelle sue linee generali; 
il programma per. la prossima 
stagione. E' stato deciso, fra ! 
l'altro, di effettuare 11 Capo 
d'Anno sulle Alpi In località da 
decidere e di ripetere 1 turni 
settimanali In Abruzzo, che 
tanto favore Incontrarono la 
scorsa stagione. 

Sarà dato maggiore Impulso 
aUe gite icUstich* di caTjattere 

Sdaiùul 
Per le vostre scalate richiedete dal 
VOSTRO FORNITORE 
le SCARPE per rocciatori con suole 
«•YiBRAM- roccia 

marca : -

P. GIUDICI • LAZZATE 

PEDULE In maneon . 
PEDULE per escursione' 
SCARPE per doposcì e riposo 
con Interno In pelliccia agnello. 

PRODOni TECNICAMENTE PERFETTI 

RRPPRESENTanTEt 

FODRI GELSO-Milano 
via Stradella 2-Tel. 264.927 

L'ATTACCO 
PERFETTO 

Esclusività per l'Italia: 

F.i-i-i P E R S E N I G O 
CHIAVEHUA (Sonano) 

/^'BTIflCCm 
V ("L. • TT—V 

A b I» ti 
e O R t l N A i 

A S P U O G A -
4 M A N i V A 

B R e u i u , 
n e N o N 
t. I V n I o 
s t u s I 
o o T j . e s 
C A D O R E 
• r e T A 
A O S T A 
ATTEMHOrca 

l a n t » - . t s n i r - A . r t p i '^°-* 

TERMENINI SPOUT 
Vìa T o r i n o 4 9 • MILANO - Te le fono 81-086 

S C I - r i l G K O R Ì FRÀSSINO G O N PARACODA 
Riparazioni - Laminature - Scontasi sci usati e rotti 

F.I.R.T.S. - Bastoncino 
-compensato malacca 

animato ^4is«»ar»-^ T , . t . . 
_ji«jj»a.i Infrangibile 

Flessibile - Leggero 

Garantito 

, .̂  Guardarsi dalle contraffazioni 1 

ESCLUSIVITÀ' ASSOLUTA . .• . 

Con rotella gomma armata « VIBRAM » L. 4.200 > franco 
Con rotella al luminio . L- 3.800» Italia 

INDICARE ALTEZZA — .Pagamento anticipato 

FORNITURE COMPLETE PER SCIATORI 
V SPECIALITÀ ABBIGLIAMENTO 

T Via Cesare Cesaricno, 1 
Corso Fona littoria, SI 

\fuuéeM IL BASTONCINO,SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONAIT 

jpetta. 2 -MILANO 1 G.I.TAFFÀ V Via Li 

IL BASTONCINO,SPECIALE 

TRIONFATORE NEI RECENTI 

CAMPIONATI NAZIONAIT 

jpetta. 2 -MILANO 

FRASSINO GARANTITO A 
con ATTACCHI a Lire Cm 

G O L S P O R T - MILANO • VIA LIPPI, 43 • TEL. 275.014 

PRODUZIOtlE <3IACCHE A VENTO E^URnTI SCI 

Vi o f f r e - T U T T O 
PER TUTTI GLI SPORT 

e Vi presenta un completo assortimento di artìcoli 

per lo s c i e P A T T i E ^ À @ C I Ì O 

Corso Venezia 15 MILANO ^a^ieria Vitt. Em. 
. Tel. 7 0 . 2 7 3 , Tel. 8 7 . 5 2 9 

S. CATERINA V A l F C m m. 1737 
Palestra Ideale, del lo Sci alpinistico 
d'alta montagna, per la g ioventù ga -
guarda, amante dei vasti orizzonti. 

Alberghi 
di ogni categoria 

R i f u g i 
**IPx»o Y a l f «p-va", - S . C£i.tez>ina. 
(MILANO - Via B. Cava l i er i ' 3 - . Telefono N. 66.217) 

SCIATORfl! 
TUTTO OUAMTO VI PUÒ OCOOKRBRE 
LO TROVERETE PRESSO LA DITTA 

A l F R E O O F O C E S I > REPARTO SPORT 

Corso Buenos Ayres ang. vio Scarlatti 2 • Telef. 200.551 • Milano 

;:ìyiMs^^ÌÌiS|ÌÌA<Ì^ 
C A T E N E F O S S A T I . R U O T E L I B E R E C A I M I 

Via Savona, 35 . M I L A N O - Telefono 380.8^9 

PROnTE CONSEGUE e PREtiOTAZJOtil 
A g e n z i a <\\ vendi a i . 
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KUGY E LA GUERRA DEL 1915 

41898^ 

MO 

ita 

>«mbl 

-•-

T 
DA 
rotti 

ibile 
gero 
atlto 

lonii 

anro 
.alia 

IRI I 

0,1 

• 51 

:IAIE 

ENTI 

MIT 

NO 

TO 
CRT 

oli 

, E m . 

1737 
rghi 
itegorla 

u g i 

66.217) 

RERE 
1ITTA 

SPORT 

Miìano 

À 

vilipendio ai nostri Alpini 
t o »copo dello scritto che rivolto loro anche qualche sembrava simile" a l nostro 
itto pubblichiamo è quel- . . . „ i ?.**_ .,_ r. « „i,« „ T ^ ^ ^ Ì » ,v,«=t,.o * sotto pubblichiamo i quel 

' lo di difendere l'onore del 
nostri Alpini. Se in. qual­
che modo si potrà provare 
che l'articolo del *Bergs-
telger> svisò 11 racconto 

• del Kugy (ed è quello che 
d auguriamo) 11 primo a 
rallegrarsene sarà proprio 
11 prof, tezzot t l il quale 
— come d ha dichiarato — 
sarà liètissimo di poter con. 

'• servare Intatta Jailettuosa 
simpatia che suscitarono In 
lui gli Impareggiabili libri 

, deU'alplnista-poeta e quan­
to di lui gli dissero amici 
triestini, che ebbero Î f ven-

, ' tura di conoscerlo perso­
nalmente e goderne la dl-

- mestlchezza. 

Quest'agosto u n a sassata 
In una gamba m'immobilizzò 
per parecchi giorni in un a l -
berghetto dell ' Ampezzano. 
Per ingannar l'ozio forzato 
trovai, fra altro, molt i vecchi 
fascicoli del Bergsteiger, ^la 
bella e notissima rivista a l ­
pina tedesca. -

Nel n. 6 (Marzo) del 1934 
C'era un articolo (* Stunden 
mit dokt. Kugy», della dokt. 
med. Kà the Lang) che m'ac­
cinsi a leggere con molto 
piacere. Era il racconto delle 
belle oìre passate da una br i -
gatella • di amici, a Pfor-
zheim, nella cara compagnia 
del D o t i J . Kugy. ' 

Avevo ammira to nei libri 
del Kugy la spiritualità, la 
completa dedizione a l l a 
montagna, la simpatia per la 
gente dei monti , la fedeltà 
alle amicizie, il sempre gio­
vane entusiasmo t rasparen­
te sotto la maschia pacatez­
za. Sapevo che egli era un 
eletto musicista, che era 
buono ed affabile, che da 
vecchi e giovani alpinisti di 
Trieste era amatissimo. Ma 
nell 'articolo del Bergsteiger 
t rovai un brano che mi cau-

;sò una dolorosa' meraviglia. 
Lo riporto fra virgolette, t r a ­
ducendolo let teralmente. Di 
mio non aggiungo che la sot-

. tol ineatura (corsivo) di qual­
che frase 

« Poco note — dice la 
dott. Lang — ci sono le azio­
ni di guerra del Kugy; anche 
di esse egli discorre nel can­
tuccio del divano, ora piti a 
pertamente, più liberamente 
di prima. 

Come egli nel 1915 ad onta 
dei suoi 57 anni si pose _ a 
disposizione de l la ' Patr ia 
quale volontario di guerra > 
come egli fu chiamato al 
fronte, nelle Giulie occiden­
tali, quale alpiner Referent; 
e come egli subito nel più 
breve termine allestì una via 
militare, per il canalone 
nord-est, sul Wischberg, fâ  
t endo di questo un cardine 
della difesa austr iaca». 

Qui la dott. Caterina tira 
un romantico sospiro, sul 
gran peccato che il rimbom' 
bo delle artiglierie turbasse 
la pace delle val late alpine 
e prosegue: 

« Ma lo zio Kugy sa anche 
raccontare ^ avventure di 
guerra allégre, come, per es., 
quella volta che egli, com-
pletamente solo e- senza ar­
ma alcuna, fece prisrtonieri 
uno dopo l'altro tre italioni 
armatìssìmi, quando essi 
cercavano d i ' r iparars i e r i ­
scaldarsi In un * ricovero 
mezzo distrutto dalle canno­
nate, nel quale egli si era 
acceso un fuocherello ». 

Voi penserete che per 
giungere a t an to 11 vecchio, 
solo ed inerme « alpiner Re­
ferent » sia ricorso a qualche 
ardito trucco, a qualche ge­
niale s t ra tagemma. Nemme­
no per sogno 1 Gli bastò f i -
volgere ai t r e Italiani un 
garbatissimo discorsetto: 
; « M a certo. Signor mio, 
centri pure tranquil lamente 
e si riscaldi — aveva egli r i ­
sposto a ciascuno d'essi 
quando pregavano d 'entra­
r e —, però deve consegnare 
a me le Sue armi, perchè 
Lei è mio prigioniero!». 

.11. serpente pe r affascinare 
Q coniglio si drizza, gonfia 
il collo, vibra la lingua. Lo 
Zio Kugy pe r affascinare i 
t re conigli Italiani non ha 
dovuto far al t ro che invitar­
li, con la tradizionale 'compi­
tezza austriaca, ad accomo­
darsi. Probabilmente avrà 

sorriso. Forse avrà fatto u n 
mezzo inchino, l 'ospite a m a ­
bile, quando li avvert iva che 
prezzo dell 'entrata era il 
darsi prigionieri. E quelli, 
tu t t i e- tr'e,' gli hanno offer­
to : subito. '. fucile baionetta 
pugnale bombe a ìnano, ed i 
polsi, perchè " glieli legasse 
dietro la schiena. Neanche di 
scappare furono capacil • 

Pe r chiunque abbia .' u n a 
anche modesta esperienza di 
guerra — pattùglie, vedette , 
reticolati , \ razzi i l luminanti , 
ecc. -r lai storiella è . assolu­
taménte, e per molte ragio­
ni, incredibile. .Dove andava 
ad accendersi^ i suoi fuòche-
relli il poetico 'volontario? 
Oltre I suoi' reticolati, pe r go­
dere in solitudine il fascino 
alpestre? No di certo. D u n ­
que, dentro le sue linee. I n 
questo caso, come potevano 
giungere fino a lui nemici 
armati? E quando s e ' n é v i ­
de capitar uno nel baracchi­
no,- r imase- t ranqui l lamente 
ad aspet tare gli altri? P o t e ­
va prevedere che sarebbero 
arr ivat i tino solo alla; volta, 
e che sarebbero stat i tu t t i 
bonaccioni come 11 primo? E 
come può dire di avere, I-
nerme, .fatto 'prigionieri t re 
nemici armati? Sarà s tato 
inerme di fronte al pr imo. 
Ma non aveva . le armi ca t ­
tura te a questo quando si 
presentò il secondo, e le a r ­
mi del secondo quando so­
pravvenne il terzo? 

Insomma, ' ' da qual imque 
lato considerata, la storiella 
sarebbe dovuta ' apparire in­
credibile anche ai Tedeschi, 
ammiratori del Barone di 
ciò, fu •propinata ai numero-
Miinchausen. Se,, ad onta di 
ciò, fu propinata ai numero­
sissimi lettori del Berostei-
ger, con l'avallo di un nome 
autorevolissimo come : era 
quello del Kugy, non v 'è se 
non una spiegazione: che e s ­
sa avesse come presupposto, 
e conclusione, la sconcia 
codardia degli Italiani. , Es­
sendo persuasi o priori che 
gli Alpini italiani, erano dei 
vigliacchi, si poteva accetta­
re, senza farsi tante doman­
de sul dove e sul come,, l 'as­
serzione che basta un tede­
sco, solo e inerme, per cat­
turare tre italiani a rmat i fi­
no ai denti. , 

E senza rischio. Senza fa­
tica. Non sono episodi di va­
lore, sono avventure buffe, 
« heitere Erlebnisse ». 

Eppure"* il Kugy doveva 
ben sapere che, se il suo 'Wi­
schberg (Jof Fuart) era un 
settore tranquillo, altri, mol ­
ti altri, vicinissimi monti e-
iniuppat i di sangue i ta l iano: 
rano Inzuppati di sangue i t a ­
liano: Rombon, ; Javorceck, 
Vrata, Ursic, M. Nero, Monte 
Rosso.,.,. Alpini, fanti, bersa-! 
glieri, artiglieri, 'servizi, ave­
vano gareggiato di valore. E 
chi contò i morti dello Sle-
m e ' e del Trincérone del 
Merzli? 

Il pert inace Austriaco p r o ­
babilmente sapeva anche che 
nel vallone di , Ravolnik, 
presso Plezzo, nel doloróso 
(ma non-vergognóso!) Ot to ­
bre 1917, quando il Generale 
Krauss si apri 11 passo verso 
Caporetto coi gas asfissianti, 
tut t i i seicento difensori r i ­
masero al loro posto, e tu t t i 
morifono.v •^'': ' , ' ' , .̂ J . 

Lessi e', rilessi : 11 brano , 
sperando d'averlo frainteso. 
Non riuscivo a persuadermi 
che il pioniere da me tan to 
ammirato, lo scrittore che 
con tanto affetto e poesia 
descr ivere Alpi Giulie anche 
a me così care, i l -vegliardo 
che sotto molti aspetti mi 
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Pel prossimo inverno 
sono in visla: 

Tre o quat tro accantona­
ment i sciistici in zone 

. alpine part icolarmente 
adat te . 

Due soggiorni a l mare, 
nelle Riviere liguri di 
Levante e di Ponente, 
presso alberghi di p r i ­
m o ordine in stazioni 
di pr imar ia importanza 

' con servizio sanitario. 

'Dna grande crociera na ­
talizia nel Mediterrane 

- 6U una moderna uni tà 
con mèta Cannes (visita 
a Montecarlo), Algeri, 
Biserta con escursioni a 
Tunisi, Tripoli, Malta e 
Napoli. 

Organizzazione 'A.L.T.E.A. 
Genova 

Part icolari sui prossimi 
numeri . 

Rey e che a Trieste most ra­
va di gradire l e manifesta­
zioni di affetto e di stima dei 
nostri , .quello stesso, ih Ger ­
mania, ' ci facesse oggetto di 
vilipendio; r idacchiando col­
pisse nell 'onore dei combat­
tenti l 'onore di tutto il no ­
stro popolo.. 

Sperai (e voglio sperare 
ancora, benché mi sembri 
molto improbabile), che la 
Dott. Lang avesse malamente 
capito il racconto del Kugy, 
l'avesse r iportato svisandolo, 
e cercai nei successivi n u m e -
r 1 " tì e 1 Bergsteiger u n a 
smentita, una rettifica. Non 
l'ho trovata, ma qualche n u ­
mero dell 'annata mancava. 
Intendevo farne ricerca, ma 
ora è soppraggiunto. un fat­
to nuove che mi decide a 
render ' la cosa 'di pubblica 
ragione. Spero che fra I t an ­
ti lettori dello Scarpone vi 
sia qualcuno in grado di sco­
vare l ' annata completa del 

Bergsteiger e risolver COÌÌI la 
questione. • • • ' • • 

Il fatto nuovo è questo. Il 
fascicolo di Se t tembre 'del 
Notiziario delle Sezioni 'Ve­
nete del C.A.I.; « L e Alpi Ve­
nete «,.> uscito in quest i gior­
ni,, r e n d e , noto, ih u n ar t ico-
letto ' corredato' ' di ' schizzo, 
che l'S. agosto u. s. è stata 
compiuta là primai ascensio­
ne d ì una Punta della Crido-
la e c h e i salitori vollero r i ­
cordare nell 'ometto il nome 
del Kugy, fjrimo salitore del­
la Cridola nel 1884. AftiJo-
letto e schizzo hanno 11 t i ­
tolo: .«Cima Kugy della Cri­
dola», '. •; > ...; 

Bisogna dùnque vedere, 
p r ima che la denominazio­
ne diventi definitiva, se la 
rettifica c'è o no. 

Se c'è, ne prenderehio a t ­
to con molto piacere. 

Se non c'è, sarà proprio il 
caso di dire che chi tace con­
ferma. • , ' , • 
• Sarà dimostrato u n a vol­
t a ' di p iù che, come diceva 
Pascal, l 'anima i imana è un 
impasto di contraddizioni. E 
le contraddizioni dell 'anima 
teutonica sono __ veramente 
sconcertanti. ' ~ 
\ N o n f aremo : processi ad un 
morto. Molto. si può perdo­
nare • a chi molto, e nobil­
mente; amò la montagna, é 
questo amore tenne alto, co­
me u n apostolato, ^ u t t a la 
vita. Ma che nel nome di chi 
avesse vilipeso 1 nostr i Alpi­
ni sia battezzata una nostra 
eroda, NO. 

Lorenzo Pezzetti 

Sapere che a una gita, do 
ve si sarebbe roltito andare, 

partecipanti sono stati ri­
mandati dal brutto tempo; i 

Essere venuto ad un'a 
scensione in sci senza pelli 
di ioca, quando tvtti ne sono 
prouueduti e veder arrivare 
un partecipante con un palo 
di vetuste racchette. 

Strappare. senza, sforzo vi' 
sibile, sotto l'occhio ironico 
degli astanti,' uri cristiània 
difficile,. :..'... V ,; 

In corriera, veder scendere 
dall'imperiale i .propri sci 
che si credevano: rimasti tt 
terra.' " •,; •*' • 

* Duronte un'ascensione per 
via. uormole trovare orme 
nello neve o gradiHi già scoi-, 
v a t i . ' •••':•<•'• ' " 

• Saltando una qrepaccia a 
lobbro sporgente,' sentire " i 
propr i piedi posorsi su un 
piono solido^ 
. Arrivare in ' tenipo ad oc 

cendere la cucinetia a spir i­
to con l'ultimo ^^ammifero 
che sta per spegikersì. 

Trovare in posto', ancora 
sano, un anello di còrda per 
la discesa a corda doppia e 
risparmiare quello che si e-
ra portato. 

Rinvenire (il che capita 
spesso) certi inutili chiodi 

• ficcati nella roccia da prede­
cessori pavidi od inesperti e 
farne bottino. i 

I n un passo estremamente 
difficile, sfiorare con la ma­
no, per caso, una tasca dove 
nori ,si mette ordinariamente 
e . sentire lo gobba . di un 
chiodo da roccia che si cre­
deva smarrito. . . . , : , 

In un bivacco non previsto 
e senza viatici, trovare un 
pezzo di vecchio cioccolato 
in tasca sperduta del sacco 
o un vecchio limone non an­
cora sprernuto. 

.Al ritorno, stanchi, da una 
gita, essere in piedi in un 
compartimento da viaggio e 
vedere una delle persone se­
dute prepararsi a discendere. 

Accorgersi, dal piccolo nu­
mero di fogli che l'alpinista-
conferenziere tiene in mano, 
che la lettura sta per finire. 

Eugenio Fasana 
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L'ultima impresa di Benjamin Fosson 
lo più veccliia Guida d'Italia 

L'alpinista che s'avventura 
nell'alta Valle di Ayas, là do­
ve i pascoli toccano l ghiac­
ciai, ha il piacere di incon­
trare talvolta un arzillo vec­
chietto dalla barba bianca, 
che ostenta sul petto ^ un di­
stintivo: <Guida Emèrito*. 

"E' Benjamin Fosson, la-^più 
vecchia Guida'd'Italia. 

Si può giungere a 90: anni 
In tanti ' modi, si può anche 
non arrivarci: ma Fosson, che 
appunto ha- già - contato SO 
primoDere^ ha percorso per 

lo una saggezza novantenne 
può dare, assieme ad una 
presa di una miscela potente 
di tabacco da fiuto e genepl 
Che sia questo il segreto? Ho 
provato anch'io ed una mez­
za dozzina di sternuti hanno 
sottolineato la visibile soddi­
sfazione della vecchia guida, 

Però qualche cosa sono riu-
scito' a sapere. I valligiani lo 
chiamano * la Béte>,\ pia a 
quale besUa assomiglia il vec­
chio Benjamin? Forse a tutte 
quante popolano i suoimonti 

*., 

.si 
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Si,' 

«t . 4 . ^ j L i . 
giungervi tutte le i vie :denà 
montagna e da questa fonta­
na di giovinézza pare abbia 
carpito il se^eto di un eter­
no vigore. 

Eccolo qua, Benjamin: la 
barba nasconde-la stia faccia 
ossuta, brillano vivissimi idue 
occhi che da soli potrebbero 
dire la vitalità •dell'uomo e se 
anche il corpo è leggermente 
curvo si può ben perdonare a 
chi ha. tanto [Camminato.^ Ida 
questo corpo, che certo è ^a-
to percorso da'- qualche \infa 
distillata da miracolose erbe 
alpine, cela uno spirito che è 
ancora piit meraelglioso per­
chè il segreto della giovinez­
za dello spirito è certo più 
difficile di quello del corpo. 

Molti giornalisti giungono 
lassù per' carpire a Fosson i 
suoi segreti e. ne. ricevono 
quelle risposte argute,, che so-

ha chiesto 0 segreto' di non 
più. coniare gli anni e di una 
eterna giovinezza?., Dicono 
che quando egli era giovane, 
le valli erano- ancora popola­
te di camosci ed egli accorri^ 
pugnava i clienti a caccia: 
allora amava farsi chiamare 
« il Camoscio ». Ma ora la 
fantasia popolare vede ìin lui 
e nella sua longevità piutto­
sto altre qualità: e gli è or­
mai restato il noma di < le 
corbeaut, * il corvo*. ' 

Forse &è chi potrebbe pen­
sare che anche altrove , sia 
possibile scovare qualcuno di 
questi adorabili arzilli vec­
chietti che del corvo hanno 
tutto, dall'andatura un po' 
tral}allante alla continua ca­
pacità di beccare il prossimo, 
ma la cosa meravigliosa non 
è ancora stata dettai Per il 
nòstro Bànjamìn infatti quel 
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j Bratipan, dove ora fa-
j ^ bella mostra l'albergoj 

... Breton, dei coniugi Bre-: 
tori,"il piti 'bcll 'olbcrgo, ere-' 
do, che si t r ou i in montagna, , 
esisteva il secolo scorso una' 
boifa di pastori. Allora, ai 
monti , ci andavano solo gì 
audaci e gli scienziati e ra 
ramante la baita ospitava la 
notte qualche alpinisto che 
si era attardato per la vài 
di Bresa, perchè la baita, 
che serviva da ricovero d-
gli armenti dei bisnonni 
degli at tuali Breton, puz­
zava. 

E, puzzando, era poco ac­
cogliente. Comunque, qual­
cuno vi si adat tava, costret­
to dal maltempo, e in fin 
dei conti non si trovava poi 
male perchè, una volta a-
bituate le nari, giudicava 
quasi piacevole mangiare 
della polenta annegata in 
buon latte freddo, al tepore 
delle vacche. ' 

Poi, la .speso di soggiorno 
era così basso. che valevo 
proprio la peno di approf-
fittarne. E approfittarono in 
troppi perchè in poco tem­
po ' ì vecchi Breton furono 
costretti a sloggiare le vac­
che per far posto, al cre­
scente. numero di ospiti. 
Dice il Gordon do CardifJ 
rei suo libro *'La montagna 
spiegala al popolo». Ed. 
ChestMifc « ...al. r icovero 
Breton "dormivano a cent i ­
naia li alpini«ti, accatastati 

BRETON 
por di /ascine è si jiffi che 
piir le poche mosche equi­
ne,' r imaste «<Jt posto per 
tradizione pura, costrette e-
ran a decollare per guada­
gnare l'aria libera, che, di 
spazio proprio più non v'era 
e liuominnel sonno a tur­
no respirar dovean».' 
, Fu allora che intervenne 
il C.A.I. di Bratipan facen­
do erigere al posto della 
baita un rifugio civettuolo 
e più capace che fu affida­
to in gestione ai Breton. 

I* monti cominciavano a 
piacere anche agli uomini 
del piano-e parecchi di que­
sti, percorrendo il fondo-
valle su colessi, e venendo 
di lontano, si inerpicarono 
poi per conoscere da vicino 
le bellezze della • Val di 
Bresa. 

Pensò it vecchio 'Breton, 
che 1 essendo il palato degli 
uomini del piano, poco av­
vezzo a g-ustare il latte sa­
no, e il loro organismo non 
atto- ad assimilare t roppi 

.grassi, che male non • era 
aggiungere limpido acquò 
di fonte al latte stesso. E 
l'aggiunse. L'aggiunse e fe­
ce quat tr ini , che accontonà 
con curo 'nel materasso ce­
landoli agli occhi indagato-

r i dello Commissione, rifugi 
di Bratipan, Non solo, a 
questa rivolse anzi lamen 
tele perchè il ricovero più 
non servivo olio bisogno. E 
il CAI, sotto a cqstfuire; ad 
aggiungere ad ampliare per 
anni, per generazioni, sino 
ai giorni nostri, rimetten 
do soldi a tutto spiano per­
chè i Breton, piangenti, di­
cevano dì non essere in 
grado di affrontare spese di 
sorta, mostrando bilanci 
possivi do bancarotta. 

Poveretti , si diceva, i Bre­
ton vanno in malora, si sa 
prifìcano proprio per l'a­
more dell'alpe. E i Breton 
nel frattempo acquistavano 
volute Straniere e quofotis 
s imc azioni in Borsa. 

Un saggio propose un 
giorno,, per salvare i geren-, 
ti dalla rovina, di mettere 
all 'osto lo gestione del rifu 
gio, . - , • •:• , ;• ' . • 

Sul lastrico ci volete .met 
tere, dissero ì Breton, ora 
che dopo anni di sacrifici 
abbiamo avviato bene o 
male l'albergo? , 

E non li misero sul lostri. 
co. E concessero loro d i au. 
mentare le tariffe. 

Oggi, come oggi,. dol Bre 
ton si recano solo borsari 
rieri e ricchi. Gli olpinisti 
veri «onno più in su, in u-
na baita cadente a dormi­
re con le rocche, e sperano, 
p u r tappandosi le nari, che 
rimanga tale. 

, Cepparo 

distintivo che briùa sul pet­
to non è un ricordo, perchè 
pochissimi' anni fargli guida­
la, ancora i clienti in difficì-
H traversate e .poiché solo 
guest*onfto ha voluto dare 
l'addio alle sue cime con uria 
impresa che non '-. ha prece­
denti . neUa . storia > dell'alpini­
smo, essendo salito, lui no­
vantenne, ai, 4230 metri del 
Castore. . ' 

L'obbiamo visto -^partire da 
solo dalla sua casetta sepolta 
nel verde dei boschi, l'abbia­
mo visto, spuntare, solo dalle 
nebbie lassù al Rifugio Sella, 
salutato dal vento; magnifico 
esempio di volontà. Abbiamo 
udito dalle sue labbra, là di 
sera nella capanna, le vecchie 
storie e le vecchie canzoni; 
abbiamo anche bevuto il vi­
no nella sua stessa ciotola; 
l'abbià-nià vistò '•"', scherzare e 
tirarsi la barba cm-,: i'- suoi 
compagni di cordata; le due 
ultra settantenni guide di 
Ayas Maurice Favre e Tada 
Oberi: ed abbiamo anche a-
vuto la concessione di una 
presa della sua straordinaria 
miscela da auto. |-

C'era tanta gente allora at­
torno a voi, vecchio Benja­
min: aerano persino gli ope­
ratori del cinema, ma penso 
che là sulla cima voi avreste 
preferito essere tutto solo. 
Come si può piangere infatti 
con tante :person^ intorno? 
Eppure, dopo quella Messa ce­
lebrata là sulla vetta, quando 
voi avete salutato le < vostre » 
montagne, vi abbiamo visto 
prendere il capo fra le-mani 
e piangere. . 

Ed allora yiol più giovani 
abbiamo pensato e sentito 
tante cose. 

Abituati al trams ed agli 
ascensori, si ' presentava a 
noi uno che; così semplice­
mente, era sempre andato a 
piedi; abituati ad ingurgitare 
i più strani miscugli,. ci siamo 
trovati con uno che ha sem­
pre bevuto l'acqua del ghiac­
ciaio e, perchè no, un po' di 
buon vino; insensibili spesso 
alle bellezze più semplici ab­
biamo scorto nell'azzurro dei 
vostri occhi', il riflesso della 
gioia e del colori della gen­
ziana.- ' , •' ''' 

B forse abbiamo capito il 
vostro segreto. Durante que­
sto vostro addio alla monta­
gna. Ma che sia proprio un 
addio nessuno di noi l'ha perù 
saio; perchè dbbiamo osato 
dire fra noi che forse tra die­
ci anni avremo ancora la 
ventura d'essere guidati dal­
la Guida centenaria là sulla 
cima più amata, perchè se ì 
fiori che noi. cogliamo sui 
monti subito appassiscono, 
voi avete la fortuna di disse­
tarvi alla montagna, ch'è pe­
renne fontana di g'ovinezza. 

Ferdinando Passanl 
iiiiiiiiiiiiiiiinHiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiniiiiKiiiiii 

Tncd ritornerà 
nel Tibet 

n prof. Giuseppe T u c c i r i ­
tornerà per l'ottava volta nel 
Tibet; questo è l'annuncio da­
to nel giorni scorsi. La nuova 
spedizione partirebbe nel feb­
braio 1948 e durerebbe circa 8 
mesi. Il prof. Tucci si propone 
di visitare le regioni del Tibet 
e del Nepal per ricerche di 
carattere archeologico storico 
e etnografico; soprattutto a-
vrebbe intenzione di percor­
rere ora anche regioni dove 
mai hanno avuto accesso stu­
diosi e ricercatori stranieri. 

Lo studioso avrà a questo 
proposito particolari facilita­
zioni essendo egli uno dei po­
chissimi uomini bianchi che 
gode l'amicizia e la considera­
zione della potente casta reli-
giosa tibetana delle Lamasse­
rie. 

Il prof. Tucci sarà accom­
pagnato da quattro collabora­
tori . 
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S c i estiTO 
nella zona del Rosa 
Durante la scorsa estate ha 

avuto Inizio alla Capanna Sel­
la al- Felilc una organizzazione 
per là - migliore conoscenza 
sciistica della zona. 

Ne è stato promotore 11 noto 
maestro di sci e guida Gior­
gio Colli, aiutato dalla .So­
cietà Guide di Champoluc e, 
per quanto per ora naturai 
mente limitata nei mezzi a 
disposizione, ha avuto un prl 
mo funzionamento .. e ottimo 
successo. 

I percorsi sono vari: ad e-
sempio il colle del Felilc al 
piedi della Cresta Sella, ecc. 

Sopratùtto interessante è la 
doppia traversata alla Gap. 
Margherita, che può essere ef­
fettuata da un normale scia­
tore in 5 ore per l'andata é 
3 ore per 11 ritomo. 

II percorso è; salvo che ptì: 
la parte rocciosa del Naso del 
Lyskamm, perfettamente scii' 
stico. 

Già conosciuta per essere at­
traversata dal Trofeo Mezza-
lana e da pochi appassionati, 
merita di esserlo da un mag 
gior numero di alpinisti scia­
tori. .. . _ 
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MINIME 
Fasana pittore 

Tutti conoscono Eugenio Fa-
sana scrittore: i suoi sono fra 
i libri di montagna più inte-
ressonti e profondi. Lo cono­
scevamo anche come disegna­
tore molto efficace; egli ha af­
frontato con successo special­
mente le rappresentazioni del­
l'alpinismo in azione, un gene­
re molto scabroso. Fasana è 
noto anche come conferenzie­
re, fotografo, organizzatore (è 
stato Presidènte della S.E.M. 
per parecchi anni) e non par-
liamo delle qualità alpinistiche 
e sciotorie che costituiscono lo 
baie di tutta Za sua attività ac­
cessoria. JVfa non.sapevamo che 
fosse anche pittore: una sor­
presa: che è-saltata fuori dopo 
oltre un anno di lavoro silen­
zioso, tenace, dopo molti ten­
tativi e prove, senza alcun mae­
stro, affidandosi al suo intuito 
ortistico. Lo modestia è una 
delle q-ualità preclare del Fa­
sana; per questo non era tra­
pelato nulla di questo suo lo-
loro. Abbiamo dovuto ondare 

scoi'ore il nostro amico nei 
suo studio, in una via periferi­
ca di Milano. Ed è stato quasi 
con trepidozione che ci ha 
sposto una serie di quadretti 
od oHo fcinquonta e forse più) 
in cui la montagna estiva e in 
veì~nale, 'all'alba, di giorno e 
di notte costituisce it tema do­
minante. ' 

JVon siamo noi i più quolifi-
cati a giudicare in cose d'arte, 
ma. l'impressione riportata a 
prima vista è stata gradevole. 
Chiarezza di tinte e soprattutto 
un senso inconsueto delia pro­
fondità e dei piani. Vi è diver­
sità di monterà fra l'uno e l'al­
tro quadro che rivela il miglio­
ramento dell'autodidatta nelle 
successive prove. 

In tutti si sente l'alpinista 
che riesce a cogliere gli aspet­
ti della montagna come la 
vede. 

Ora Fasana ha intenzione di 
aprire una « personole » al C. 
A.I. o in qualche altro locale 
adatto per sottoporre al vaglio 
dei critici e del pubblico i ri­
sultati del suo lavoro. 

E' intenzionato di farlo pre­
sto, prima che scada l'anno. Ci 
auguriamo che riesca a trova­
re ospitalità in una degna sede. 

Gipas 

LA TECNIQUE DE L'ALPI-
NISME Pourchier M. e Fren-
do E., con la collaborazione 
del G.H.M.: In particolare, di 
AUaln -P., Ctiarlet A., Devles 
L., Grière R-, Nelter L, e fo­
tografie di Faure R. e Payot 
P. . Ed. Arthaud, Grenoble -

. Parigi 1946. 

« Sulla superficie di phioc-
cio, formidabilmente incli­
nata — talvolta più, di 45 
gradi — ed equivolentc od 
un liscio, re t ro , non si può 
salire senza incidere nume­
rosi scalini colla piccozza, 
né si può affrontare l'even­
tualità di una involontaria 
scivolata, sema affrontare 
altresì il pericolo dello mor­
te mediante sfracellamento 
sulle roccie che ne incorni­
ciano la base... Per quanta 
esperienza si abbia, per 
quanto tranquil l i tà d'occhio, 
per quanto sicurezza d'ani 
mo, sarà bene procedere O' 
dagio, con circa un-metro e 
mezzo l'uno dall'altro... Su 
per la parete rocciosa, trove­
rete una via più sictfro.Però, 
siccome traccia di strada co 
là non esiste, 'vi accadrà di 
salire in spaccature od ^an­
frattuosita servendovi. dei 
gomiti, dei ginocchi e dello 
parte che non nomino...; vi 
accadrà di essere colle mani 

e colle spalle scala agli altri, 
0 gli altri saranno scala per 
voi; vi accadrà dì inoltrorui 
in siti dove salire non potre­
te più, e discendere vi parrà 
impossibile... Ma, dopo tut 
tociò, arriverete sulla som 
mità delle rocce, sommità 
che segna lo spartiacque. Se 
vi mettete a cavalcione, una 
vostra gamba penderà -in 
Italia e l 'altro in Francia... ». 

Basterebbe moderare l'ila 
rità suscitata e riflettere un 
po' su quanto trascri t to, per 
convincersi a quale ironico 
ed inevitabile destino siano 
condannati dal tempo, i libri 
di tecnita: nel caso nostro, 
alpinistica. E' ben vero sia 
no trascorsi quasi set tant 'an-
ni, da questi consigli del­
l'avvocato Ber te t t i nei suoi 
« Pr imi passi In alpinismo », 
ma ne trascorreranno poco 
più che si sorriderà-in. egual 
modo di sufficienza, per gli 
stessi affinati e sottili consi­
gli d'oggidì. E' giusto ed è 
bene sia così, pe r questa be ­
nedetta tecnica, in continuo 
perfezionamento ed in inar ­
restabile divenire! Comun­
que, ogni tanto fare il pun­
to, farlo con " competenza e 
con mezzi adeguati , a t t r a ­
verso manual i pratici , è cosa 
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ratlBillà del Cenlro 
CMllHffale del Lì.l. 

Intervista col Delegato lombardo 

L'Alpinismo non è soltan­
to esercizio sportivo, non è 
soltanto giuoco muscolare e 
capacità d 'arrampicamento, 
ma ha un contenuto etico-
spirituale che lo differenzia 
ne t tamente da ogni al tra 
att ività sportiva, lo nobilita 
e lo idealizza. Da ciò la gran­
de importanza che deve a s ­
sumere il Centro d'Arte, 
Let te ra tura e Cultura alpina, 
costituitosi in senso al C.A.I, 
e fiorito sul tronco del- vec­
chio, glorioso G.I.S.M. (Grup­
po I tal iano Scrittori di Mon­
tagna). A dire il vero, fino 
ad ora la sua att ività era 
stata u n po' limitata, pe r 
quanto riguarda Milano, a 
qualche conferenza e a sim­
patiche riunioni letterarie in 
casa del Delegato lombardo, 
a w . Francesco Cavazzanl, 
simpatiche ma pe r necessità 
di circostanze ristrette a po­
che persone e per tanto con 
limitata eco. Abbiamo tu t t a ­
via saputo che è intendi­
mento del Gruppo Lombar­
do iniziare un'att ività inten­
sa pel raggiungimento dei 
propri scopi e pe r averne 
maggiori lumi ci siamo r i ­
volti personalmente all 'av­
vocato Cavazzani. 

Alla nostra domanda egli 
ha dichiarato in linea di 
massima che il « Centro » 
sta fervidamente lavorando 
per riprendere quelle mani ­
festazioni culturali che sono 
nella salda tradizione del 
C.A.I. e che, prima della 
guerra, contavano già un 
pubblico fedele di appassio­
nati. Caduta ogni pretesa di 
imposizione dall'alto, ogni 
Sezione è lìbera di organiz­
zare manifestazioni del ge­
nere a proprio talento: il 
« Centro » è lieto di mettere 
a disposizione la sua specifi­
ca competenza in tale mate­
ria. D'altra parte è ovvio che 
manifestazioni di costo ele­
vato si rendono più facil­
mente effettuabili ' concor­
rendo vàrie Sezioni nella 
speia relativa e perciò sa­
rebbe di interesse reciproco 
che ogni Sezione manifestas­
se al « Centro » il proprio 
programma. Già con alcune 
Sezioni intratteniamo rap­
porti del genere, con reci­
proca soddisfazione. 
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Disavventure e salvataggi 
La guida Giuseppe Pirova­

no è stata protagonista, negli 
ultimi giorni di agosto, di u-
n'avventura alquanto perico­
losa. Egli era partito, con la 
signorina milanese M a r i a 
Stucchi la notte di venerdì 22 
agosto dal Livrio per un'a­
scensione alla Trafoier. Alla 
mattina successiva ì due era 
no stati visti sulla parete 
nord-est, a 3700 metri ; nel pò 
meriggio si potevano scorgere 
ancora distintamente con i bi­
noccoli più in alto, mentre 
< P i r e . gradinava il ghiaccio. 
D'un tratto le minuscole figu­
re scomparvero agli occhi de­
gli osservatori, occultate da u-
na densa tormenta che avvolse 
tutta la montagna. Soprag. 
giunse la notte, trascorsero 
l'intero sabato a la mattina 
della domenica e si disperò 
sulla sorte degli alpinisti. 
'Vennero -organizzati soccorsi 
e si diressero verso,la Trafoier 
Zeno Colò, Gino Seghi e Bru­
no Dal Col. Finalmente nel 
pomeriggio della domenica gli 
sperduti ricomparvero al rifu­
gio. Il Pirovano e la Stucchi; 
avvòlti nella bufera, erano riu­
sciti con molti sforzi a rag­
giungere il crepaccio termi­
nale . della pare te ' ghiacciata: 
€ Piro » vi calava poi la com­
pagna per tma quindicina di 
metri con una manovra di cor-
da; la raggiungeva e nel cre­
paccio essi trovavano scampo 
contro • l 'imperversare della 
tormenta. Soltanto i l giorno 
dopo potevano proseguire la 
scalata e riprendere la via del 
ritorno. 

Tra torinesi. Luigi Biancot-
ti, Egidio Forno e Franco 
Geddo mentre stavano scen­
dendo dal Mucrone, il 3 ago­
sto scorso, udivano invocazio­
ni di soccorso dal fondo di un 
canalone. Assicuratisi e cala­
tisi con precauzione, rinveni­
vano il giovane francese Char. 
les Monfrin da Tolone che 
durante la, salita al Mucrone, 
con degli amici, era . volato » 
nel canalone senza che i com­
pagni se ne fossero accorti; 
da oltre 10 ore egli attenrieva 
soccorso. Per fortuna, era ri­
masto leggermente ferito. 

Due veneziani, un giovanot­
to e una signorina e un gio­
vane di Coredo, hanno voluto 
scherzare con la Paganella, ma 
poco mancò che rimettessero 
la vita. Castigo: dodici ore su 
una cengia finché alcuni «sa­
tini >, avvertiti, non discesero 
dalla cima e li salvarono. 

Mentre sfavano scalando la 
parete della piana di Mezzo­
giorno, sui monti del bosco 
Ficuzza, due giovani palermi­
tani. Salvatore Giamtnusso ed 
Egidio Riera, entrambi di 20 
anni, sono rimasti bloccati in 
una situazione pericolosa. l i ­
na squadra di soccorso, com­
posta di soci del C.A.I. e di 
vigili del fuoco, dopo varie 
ore di faticoso lavoro riusci­
va a portare a valle i due, u-
no dei quali, il Giammusso, 
ferito gravemente, ha dovuto 
essere trasportato all'ospeda­
le, mentre l'altro è rimasto in­
colume* , I . 

— E per Milano, che cosa 
contate di fare? 

— Per questa Sezione, for­
se la più numerosa e certo 
la più importante, abbiamo 
in corso molte trattative on­
de completare per il 1947-48 
un programma che speriamo 
abbia a soddisfare i soci, an­
che i più esigenti. 

— Da quale r amo comin­
cerete? 

— Abbiamo ora rivolto lo 
sforzo maggiore alla parte 
cinematografica, poiché il 
film di montagna è ormai 
entrato nel gusto del pubbli­
co e non solo degli alpinisti. 
Sono anzi lieto di poter an­
nunciare che sarà proiettato 
a Milano, il 23 corrente, al 
Cinema Dal Verme, « Il ri­
chiamo dell'Alpe splenden­
te »," il film di Casara che ha 
incontrato largo consenso in 
una fugace apparizione da 
non tutti dimenticata e che 
molti ancora, non conoscono. 
Oltre a questo film a passo 
normale, ne stiamo ricercan­
do altri a passo ridotto; le 
difficoltà da superare non 
sono' lievi, data la scarsità di 
questo materiale in Italia • e 
i molti ostacoli per averli 
dall'estero. 

— Avrete pure pensato a l ­
le conferenze, immagino... 

— Naturale. Il ciclo verrà 
probabilmente inaugurato da 
Agostino Cicogna, l'attivissi­
mo e ben noto alpinista to­
rinese, che ci parlerà del­
l'indimenticabile Gervasuttl, 
di Boccalatte e di altri suoi 
compagni di cordata. Il Pa­
dre De Agostini racconterà^ 
le sue esplorazioni nella Cor-
digliera Patagonica, illu­
strandola con magnifiche 
diapositive e con un film a 
passo ridotto. Giuseppe Zop­
pi, it noto scrittore ticinese 
professore alVVnivers'ità di 
Zurigo, ha pure assicurato il 
suo intervento per una sera­
ta nella quale leggerà suoi 
scritti inediti. Nella facile 
parola dell'avvocato Casara 
e nelle magnifiche diapositi­
ve vedremo rivivere là sti­
le e le imprese di Comici, 
mentre uno degli alpinisti-
sciatori più forti e più noti 
di Milano spiegherà il fasci­
no e la poesia dello sci in 
alta montagna. Abbiamo i-
noltre irt programma una se­
rata dedicata ai poeti della 
montagna e alla recitazione 
di alcune liriche: per questo 
si presterà un esperto dici­
tore qual'è Alberto Zacco. 

— Nel programma non e-
ra compresa anche la pit­
tura? 

, — Si, Il Centro organizze­
rà a Torino la Mostra Na­
zionale dei Pittori e Scultori 
di Montagna. Sarebbe nostro 
vii'o desiderio ripetere la 
manifestazione a Milano. Se 
tutto andrà per il meglio, po­
tremo pure avere fra noi 
qualcuno fra i massimi e-
sponenti dell'alpinismo stra­
niero e cercheremo di orga­
nizzare anche una serata de­
dicata alla musica di mon­
tagna. 

— Dove troverete la sede 
adat ta per tu t te queste m a ­
nifestazioni? 

— La ricerca del locale 
nori è stata semplice, data la 
scarsità di ambienti adatti 
allo scopo. I dirigenti del­
l'Angeìicum, dimostrando vi­
va comvrensione per le al­
te finalità da voi perseguite, 
hanno cortesemente accon­
sentito aVa nostra richiesta, 
del che dobbiamo ringra­
ziarli a nome del C.A.I. Po­
tremo così disporre per la 
maggior parte -delle nostre 
serate di un ambiente mo­
derno, signorile e capace, -In 
posizione centrale con otti­
mo servizio tramviario. 

non solo doverosa ma enco­
miabile. 

Abbiamo sempre avuto la 
convinzione che il libro del­
l 'avvenire, come del resto il-
giornale e la rivista, debba 
essere alla fin fine, quello 
fatto a base, o almeno, cori 
una par te ben preponderan-: 
te di illustrazioni. Occorre- . 
r à innanzi tu t to rilevare co­
me il manuale, con le sue 
fotografie nitide e 1 suoi di­
segni chiari, pu r non essen­
do ancora quel certo libro 
dell 'avvenire, nel binomio 
testo-illustrazìonl abbia co­
munque dato, in " progresso^ 
un eccellente passo innanzi. 
E' questo, il primo ed il m a g ­
gior rilievo che si possa fare. 

Certi libri — specie quelli, 
come abbiamo detto, di' tec­
nica — a volerli presentare, 
meglio lo sono e in modo 
completo, soltanto t rascr i ­
vendone l'indice. E lo faremo 
senz'altro; eccolo. 1) - L 'e ­
quipaggiamento dell'alpini-» 
sta. 2) - Il materiale. 3) - Le 
rocce e il ghiaccio, 4) - La 
tecnica di roccia. 5) - La tec­
nica di ghiaccio. 6) - La mar ­
cia in cordata. 7) - La con­
dotta di una salita. 8) - I 
bivacchi. Come si vede, una 
trat tazione organica e com­
pleta. 

Ponendolo a lato delle 
pubblicazioni italiane in m a ­
teria, le più note, le più r e ­
centi e le più riuscite, come: 
« Alpinismo » di Chabod e 
Gervasutti (1935) e « Alpi­
nismo » di Negri (1943) con 
le rispettive susseguenti pa r ­
ziali ripresentazioni e in te­
grazioni, effettuate a cura 
del C.A.I., in « Manuale del­
la Montagna » (1939) e «L'Al­
pinismo » (1944), si potrà no­
tare che, se anche la tecnica 
alpinistica è presentata nel 
suo aspetto più moderno, col 
suo tono cattedratico, viene 
a difettare di una qualsiasi 
discussione su precetti e con­
sigli. Come quasi tut te le co­
se, ciò ha un Iato buono e un 
lato cattivo. Buono, perchè 
ne guadagna in chiarezza, 
cattivo, perchè ne perde in 
completezza. Certo l'ideale, 
ne sortirebbe da una discus­
sione polemico - esplicativa, 
cronologica, esemplificativa, 
seguita e sintetizzata da un 
conciso consiglio indirizzati-
vo e conclusivo, magari p ò - ' 
sto in.rilievo con caratteri di 
stampa più grandi e più 
spaziati. 

L'opera è frutto, come è 
stato premesso, della colla­
borazione dei migliori espo-
menti del G.H.M., e, aggiun­
giamo, è stata pubblicata 
sotto il patronato della Fe ­
derazione francese della 
Montagna. Non possiamo 
chiudere ora senza un'osser­
vazione. Tali opere sono il 
Erutto, e nella parte ma t e ­
riale della compilazione, e 
nella par te finanziaria della 
realizzazione, di un insieme 
di persone, precisamente, di 
un'associazione alpinistica. 
Questo, il compito delle a s ­
sociazioni alpinistiche, pe r . 
n o i , principalmente d e l 
C.A.I.: sostituirsi all'associa­
to, nel realizzare ciò che da 
solo egli non potrebbe r ea - . 
lizzare. La collaborazione c'è, 
e da sempre, più spontanea 
e più disinteressata non po­
trebbe essere; ma il finan- . 
ziamento? E, a costo di do­
ver cadere in polemiche in­
terminabili diremo: fondi 
non ce ne sono? Si aument i ­
no allora le quote! Si renda 
obbligatorio e l'acquisto di 
pubblicazioni periodiche di 
indiscutibile interesse ^come 
una rivista mensile) e delle 
opere (come quella di un 
manuale, di una guida, di 
una carta geografica alpina) 
che, se non sono utili e ne ­
cessarie ad un alpinista, non 
lo faranno certamente ad un 
marinaio. Il numero degli a s ­
sociati al C.A.I. , ,verrà ov­
viamente a diminuire. Ma 
quel che si perderà in n u ­
mero, si guadagnerà in qua­
lità! Perderemo con ciò i 
calcolatori troppo interessa­
ti delle sole riduzioni al r i ­
fugio, al campeggio, alla gi­
ta dell'associazione. Non ci si 
dia pena per costoro: trove-^ 
ranno , posto in a l t re t tante 
associazioni balneari, con gli 
stessi presupposti e gli i -
dentlci risultati! Se qualcosa 
oggidi il C.A.I. sta facendo, 
ricostruendo rifugi, organiz­
zando scuole d'alpinismo e 
gite sociali, allestendo t r a ­
sporti per località alpine, 
ammetta, mentre ne è In 
tempo, che con ciò, il suo 
compito non è affatto esau­
rito ma . appena iniziato. E 
non at tenda troppo a com­
pletarlo. 

Arbla 

da 
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LO SCARPONE 

WELLE 

Lettera aperta 
ai Soci delle Sottosezioni 

Dopo ampie discussioni 
evoltesi in più di una riu­
nione, sono state approvate, 
sia dal Consiglio del CAI. 
Milano che da rappresentan-
H delle sue Sottosezioni le 
proposte per le nuove quote 
di associazione e di iscrizio­
ne per l'anno 1948 per le 
Sottosezioni del C.A.I. Mi­
lano, proposte da sottoporre 
all'approvazione dei soci 

^nell'Assemblea straordinaria 
di venerdì 7 novembre. 

Le nuoue quote possono 
iembrare elevate, se raffron­
tate a quelle dell'anno 1947 
che sta per finire; non do­
vrebbero invece esserlo se si 
tiene conto del diminuito 
potere di acquisto della mo­
neta. A questa, chiamiamola 
così svalutazione, vanno poi 
aggiunte le cose reali, cioè 
le spese vive che la Sezione 
deve sopportare, indifferen­
temente per i soci delle sue 
Sottosezioni che per i soci 
della Sezione stessa, spese 
che hanno segnato una note­
vole perdita per ogni socio 
di Sottosezione, contro un 
mediocre margine per ogni 
socio dello Sezione, mentre i 
diritti ed i vantaggi degli u-
nì e degli oltri sono i mede-
timi. 
, Lo ragione dì questa dif­

ferenza è dovuta alla minore 
Quoto sio di associazione che 
di iscrizione che i soci del­
le Sottosezioni hanno potuto 
pagare rispetto a quelli del­
la Sezione. E poiché il nu­
mero dei soci delle Sottose­
zioni rappresenta una note­
vole proporzione della com­
pagine sezionale, voi potete 
capire quale deficit ne sìa 
derivato al biloncio Soci del­
lo Sezione stessa. 

Ma soprattutto deve esse-
fé ricordato e valutato il 
;formidabile sacrificio finan­
ziario che la Sezione'ha do­
vuto sopportare per la rico-
"struzìone o riattivazione di 
olcuni suoi rifugi distrutti o 
resi inutilizzabili dalle vi­
cende di guerra, opera im­
mane che non è finita, che 
verrà ripresa e ultimoto nel 
prossimo anno, non appena 
le condizioni dello stagione 
io permetteranno e che ri­
chiederà sacrifìci e interven­
ti ancora maggiori perchè, 
come è stato confermato nel-
l'Assemblea generale gine­
vrina dell'U.I.A.A. (Unione 
jnternazioTMJle delle Associa­
zioni d'Alpioismo) del luglio 
scorso, non c'è da attendersi 
tontribiiti pei rifugi distrutti. 

E poiché i rifugi sono la 
vita del Club i4lpino in ge­
nerale e dell'alpinista in <jar-
ticolore, ogni socio del C.A.I. 
che si senta veramente tale 
e ami la montagna per il 
piacere della sua bellezza e 
della sua conquista, deve da­
re il suo tangibile contribu 
to. In particolare i giovani e 
le nuove reclute dell'Alpini 
smo, che hanno trovato o 
verranno a trovare il terre­
no già preparato, devono 
sentire tutta l'importanza 
dell'opero grandiosa compiu­
to da chi li ha preceduti e 
continuarla e migliorarla, 
non solo con la collaborozio 
ne dello loro partecipazione 
alle sìngole manifestazioni, 
pure tanto utile, ma anche 
con quello dello loro opera 
Jottiva ed effettivamente tan-
giibile. E le Sezioni del C.A.I., 
toprattutto in questi primi 
(mni di ripresa, hanno ìm 
tnenso bisogno di quest'uUi-
tna forma dì ccllaborazione 
'• Nell'importo della quota di 
associazione sarà ancora 
compreso, sempre per i soli 
taci ordinari, l'abbonamento 
olio « Scorpòne », il quindici' 
itale in quattro pagine che 

, hon possiamo e non dobbio-
mo abbandonare perchè rap­
presento l'unica fonte d'infor­
mazione di quanto viene fat­
to entro e fuori la cerchia 
della Sezione e delle Sottose*-
Zioni, non solo, ma che ci 
tiene edotti ogni quindici 
giorni dei principali avveni-
m«nti della Vito alpino del 
nostro paese e anche di quel­
li di fuori, che ha sempre mi­
gliorato la sua veste ed il suo 

- contenuto tanto da esserci in 
«idioto, come periodico, an­
che oltre confine. Perdonate 
Oli se qualche volta non vi 
Sarà giunto troppo puntual­
mente; provvederà a rìme-

^t ì iorv i la sua migliorata or-
"^"ponizzozione; ma anche voi 

dovete ricordarvi di non tra-
icurare qualche volto taluni 
dettogli come, per esempio. 
Quello di segnolorgli il vo­
stro cambiamento d'indiriz-
40... e cosi pure perdonategli 
te qualche volto il suo con­
tenuto non vi avrà lasciato 
interamente soddisfatti: l'es­
tere peffetti non è di tutti, 
Anzi è di nessuno. 
j Ma non potrete disconosce­
re che effettivamente «n no­
tevole miglioramento, sia 
ttclltt veste che negli ortico­
li e nel contenuto in genere, 
da qualche tempo o qiiesta 
parte è siato realizzato; a-
vréte letto, ad esempio, l'ul­
timo numero; quello che por­
ta Ù numero 19 del 16 otto-

. bre. Leggetelo per intero, lo 
«Herito, e vi ripagherà da so­
lo dàle vostre piccole delu-

Coneludiomò ropidomente. 
Noi non vi diciamo lo solito 
frase: « Basta che fumiate 
due pacchetti di sigorette di 
meno in un anno (diciamo in 
un anno) e la differenza di 
quoto sarà bell'è che colma­
ta». Stonerebbe, e probabil­
mente vi offendereste. Vi 
diciomo semplicemente: ami­
ci delle Sottosezioni, compa­
gni dì tante gite e dì tante 
ascensioni, intervenite nu­
merosi all'Assemblea straor­
dinaria^ di venerdì 7 novem 
bre, ascoltate la parola di 
chi, meglio dì noi, vi spie­
gherà quanto noi in sintesi 
vi obbiomo sopra esposto; 
discutete pure, senza preoc­
cupazioni, se qualche cosa 
non vi riuscirà chiaro, e poi, 
senza considerare le nostre 
parole come dettate da un 
semplice scopo propagandi­

stico, date il vostro assenso 
alle proposte dei contributi 
per il prossimo anno 194S 
che verranno sottoposte alla 
vostra approvazione. 

Dimostrerete così,, con 
questa ulteriore collabora­
zione, che il distintivo del 
C.A.I. che siete fieri dì por­
tare sulla giacca in città o 
sul cappello nelle vostre gi­
te alpine, non vuole essere 
la . semplice ' espressione dì 
appartenenza ad un'ossocio-
zione qualsiasi, ma un distin­
tivo d'onore riservato a chi 
intende onorare con la pro­
pria opera il motto simboli­
co del Club Alpino Itoliono, 
prograrrvma di ogni nobile 
vita, pur nello suo semplice 
ma magnìfica espressione: 
€ Excelsior! > 

I Reggenti delle Sottosezioni 
convenuti alla riunione 

' del 28 ottobre 

Le quote stabilite per l'an­
no 1918 per le SOTTOSE­
ZIONI, sono le seguenti: 
Quota annuale SOCI ORDI­

NARI - L. 900 (con 2 nu­
meri mensili dello « Scar­
pone »). 

Quota annuale ' SOCI AG­
GREGATI - L. 600 (senza 
lo « Scarpone »). 

Tassa d'Iscrizione per 1 nuovi 
Soci: ìj. 300 sia per 1 Soci 
ordinari che per 1 Soci 
aggregati. 

Pro domo nostra 
Anche nello riunione del 

Consiglio sezionale di merco­
ledì 22 ottobre era stata dibat. 
tuta la questione della nuova 
quota pei soci della Sottose­
zione e in particolare la ne­
cessità che fosse conglobata in 
essa anche l'obbonamcnto col­
lettivo allo-tScarponet. Il no­
stro Direttore-editore, invita­
to alla riunione, allo scopo di 
venire incontro al massimo 
possibile alle Sottosezioni ha 
dichiarato che riduceva all'os. 
so il costo dell'abbonamento 
stesso aggiungendo che il pa-
gomento delle copie da parte 
delle singole Sottosezioni po­
teva anche essere fatto rateal-
mente. Fu in quello riunione 
che si prospettò la riduzione 
della quota per le Sottosezio­
ni da 1000 a 900 lire, con pa­
gamento in due rate che 

Reggenti delle Sezioni a-
vrebbero sottoposto ai loro 
soci per ottenerne l'approvu-
zione. Fuorono oltre due ore 
di discussioni appassionate, di 
esposizioni corredate da cifre 
di perorazioni da parte 
del Presidente della Sezio­
ne e ' dei Consiglieri ver­
so i Reggenti, imperniate 
principalmente sull'opportu­
nità che il giornale non man­
casse anche per l'anno ventu­
ro ai soci delle Sottosezioni. 

Fra i sostenitori più convin-: 
centi de < Lo Scarpone > fu il 
dott. Vincenzo Fusco, che les­
se fra l'altro, le seguenti con­
siderazioni: 

< Per chi non lo sapesse, de . 
sidero render noto che Lo 
Scorpene non solo costituisce 
l'unico pubblicozione alpini 
stico europeo e forse mondia-

V novembre 
Assemblea straordinaria 
L'Assembleo stroordi-

norio dei Soci è indetta 
per venerdì 7 corrente 
alle ore 21 presso la Se­
zione col seguente o.d.g.: 
1^) Votazioni per la no­

mina dei delegati se­
zionali. 

2') Quote sociali 1948. 
3') Comunicazioni della 

Presidenza. 

le con periodicità quindicino' 
le, ma con ì suoi 17 anni di 
vita rappresenta altresì un so 
litario esemplo luminoso, elo 
quente e suggestivo. 

Permettetemi di dire che chi 
non sente la forza di questa 
vitalità che si è imposta nel 
tempo e nello spazio malgra 
do tutte le difficoltà, malgra. 
do ogni insidiosa concorrenza, 
malgrado infine le proibitive 
condizioni peculiari del tempo 
in cui viviamo, soffre di una 
grave Insensibilità che io tut­
tavia stimo non inguaribile, 
non perchè sia eccessivamen­
te ottimista nelle virtìi tau­
maturgiche delle mie conside. 
razioni, ma perchè credo fer­
mamente che pian piano la lu­
ce, l'idea buona e vera riesce 
sempre ad aprirsi la strada. 

Lo Scarpone è stato fondato 
da Gaspare Pasini nel 1931 e 
attraverso vicende e avveni­
menti quali solo il direttore 
saprebbe narrarvi, bisogna ri-
conoscere che ha saputo man­
tenere intatta quella sua tipi 
ca fisionomia lìniziale, pur 
giungendo a apprezzabili mi 
gliorie di veste e contenuto. 
Perfino nei difficllissi^mi anni 
li guerra, quando ogni attivi­
tà alpinistica — culturale od 
arrampicatoria — pareva do-
vesse rimaner sommersa nel 
mare di sangue dell'immane 
tragedia, ognuno di noi si è 
visto giungere, nelle destina­
zioni più remote e meno ac­
cessibili il desiderato giorna­
letto, anche se solo ad una so­
la pagina, mensile, di carta 
magari un po' troppo giallina 
o grigiastra che aveva tutto 
l'ineffabile sapore di un, fo­
glio cospiratore. Ed era come 
se una mano amica si posasse 
sulla nostra spalla ad incorag­
giarci ed a spronarci. 

Confessi; amo che tutti ci 
siamo scaldati piacevolmente 
alla piccola fiammella che 11 
simpatico giornale sapeva ac­
cendere nei nostri cuori re-
randoci l'immagine ed il ri­
cordo delle lontane amate 
montagne, che la rievocazio­
ne rendeva ancor più lumino 
se e suggestive. 

Ma se queste sono le ragio­
ni sentimentali che ci legano 
ad esso, la nostra simpatia è 
ancorata a motivi ben più 
fondati. 

Ho compiuto un esame sta­
tistico che giudico interessan­
te esporvi nelle sue risultanze 
HDali, si^parxDiaaàios/i la noia 

di ima lunga elencaalone, che 
rimane però a disposizione di 
quanti volessero consultarla. 

In questi ultimi 50 anni so­
no apparsi ben 26 periodici 
di alpinismo in Italia con la 
vita esigua che va da qualche 
mese a pochi' anni e di essi 
ben dodici han visto la luce 
proprio a Milano e cioè: Fior 
d'Alpe, Giornale Montogno, 
Roccia, La Rupe, Lo Scarpo­
ne, La Stella alpina, Lo Vetta^ 
Vette, Alpini e Alpinisti, Al­
pinismo e Turismo, Fole. -, 

Si potrebbe subito aggiun­
gere che una via cosparsa di 
morti è certamente una vOa 
gloriosa ed infatti è certo mo­
tivo di orgoglio per Lo Scar­
pone aver superato tanti osta 
coli e sì numerose prove e sa­
rà perciò pure motivo d'orgo­
glio per noi aver contribuito 
al suo incremento ed alla sua 
afférmazione dandogli l'ap­
poggio che l'attuale criticissi­
ma momento richiede. 

Su pochi casi soltanto vor­
rei attirare la vostra attenzio­
ne e cioè sui pochi esempi di 
periodici quindicinali che ho 
enumerato insieme agli altri 
poc'anzi: ess: si riducono al 
giornale Lo Montagna, fonda­
to a Torino nel 1922 ed uscito 
settimanale per un anno e poi 
quindicinale per quattro anni; 
Montagna, giornale quindici­
nale fondato a Milano nel 
1931 e apparso per tre anni; 
Roccia, fondato a Milano nel 
1933 e uscito per un anno sol­
tanto; La Rupe, pubblicato 
quindicinalmente a Milano 
dal 1934 per due anni. Come 
vedete, di tentativi e di prove 
non vi è stata carenza. Pos 
siamo anzi affermare che, se 
mai, vi fu disperdimento di e-
nergie e di iniziative. Ma il 
buono rimase, come lo potete 
constatare voi medesimi; ed a 
questo buono, a questa salda 
radice occorre ancorarsi co 
me ad un buon appiglio che 
nelle salite in montagna è di 
chiave e di punto base per 
tutta un'impresa. 

Che possedere un organo 
ufficiale costituisca un senti­
to bisogno posso dimostrarlo, 
oltre che con la logica, con le 
cifre: dal 1865 al 1939 in tutto 
il mondo sono apparsi ben 478 
periodici di alpinismo così di­
stinti: 62 in lingua francese, 58 
in ùnglese, 153 in tedesco, 4 in 
ungherese, 2 in greco, uno in 
danese, 11 in spagnolo, 6 in 
svedese, 1 in croato, 3 in ca­
talano, 3 in ceco, 6 (in russo, 3 
in olandese, 1 in rumeno, 3 in 
bulgaro, 1 in sloveno, 2 in fin 
landese, 1 i3n giapponese, 2 in 
norvegese, 3 in polacco. Nello 
stesso periodo in italiano ne 
apparvero 154, compresi i bol­
lettini ufficiali sezionali. 

Io Scarpone è necessario 
Lascio a vorl di giudicare 

sulla eloquenza e sul signifi­
cato di queste cifre, che sono 
documentabili, e mi limito a 
trarre poche conclusioni. 

Possedere un organo uffi 
ciale, sia come semplice fogliet­
to notiziario, sia come giorna 
le, ^ a come elegante rivista 
illustrata è una necessità real. 
mente sentita da tutti gli enti 
ed anche non soltanto alpini­
stici. Necessità sentita non ap. 
pena un nucleo di apparte­
nenti ad ima certa branca di 
studi o di conoscenze trova 
una sede e vuole che 1 legami 
che avvincono l'un l'altro gli 
appassionati e questi alla sede 
centrale siano ognora più 
stretti e più forti. Alla base 
di questa necessità risiedono 
innumeri ragioni, alcune del­
le quali di un'evidenza così 
palmare che esporle qud ad e-
minenti rappresentanti del 
mondo alpinistico ' lombardo 
mi parrebbe ingenua presun­
zione. Esse, a titolo esemplifi­
cativo, possono comunque es­
sere riassunte perjsommi ca­
pi: l'organo ufficiale di un 
ente costituisce il mezzo più 
efficace di propaganda, inte­
sa questa nel nostro campo nel 
senso più elevato e più nobile 
della espressione. In questa 
sede si è parlato spesso di 
mancanza di una educazione 
alpina presso la massa dei so­
ci: in qual modo meglio che 
con la massima effusione del 
nostro giornale si può rag-
giugere tale scopo? E se la 
maleducazione delle nostre 
masse è null'altro che il ri­
flesso ai quella ineducazione 
molto più vasta che imperver­
sa nell'intera nazione e sulla 
quale, hanno buon giocò tanti 
libelli giornalistici che specu­
lano sulla curiosità morbosa 
della folla per suscitarne gli 
istinti meno nobili e le pas­
sioni più basse, non vi sem­
bra che si possegga in pugno, 
con la buona stampa alpini­
stica,, un potente 'mezzo per 

quel risanamento morale che 
il CAI è lieto di porre tra i 
propri più alti scopi? • 

Oltre a ciò si può aggiunge­
re che la trattazione di pro­
blemi tecnici o statutari o po­
lemici tanto necessari alla vi­
ta della nostra Sezione' come 
a quella di tutte le altre non 
potrebbero trovare sede più 
logica e più idonea. 

Collaborino tutti 
Se talvolta si è parlato sfa­

vorevolmente circa 11 conte­
nuto del nostro maggior pe­
riodico di montagna, non di­
mentichiamoci che mólta par­
te di queste colpe ricade in­
fine su di noi stessi, non come 
Consiglieri, ma come alpini­
sti, come abbonati, come letto-
di. Lettori che si ecordano che 
il Direttore non • può essere 
una mente enciclopedica e di-
vinatrice degli inespressi desi­
deri di tutti. Specialmente nel 
nostro caso la collaborazione 
con articoli, monografie, re­
lazioni, rassegne, segnalazioni, 
osservazioni, discussioni, è u-
na necessità per il giornale, è 
un dirittto democratico per ò-
gni cittadino alpinista, ma è 
soprattutto un dovere da par­
te di ogni socio che sappda te­
nere la penna in mano. 

Per non tacere neppure sul 
rovescio della medaglia, desi­
dero aggiungere che la colla­
borazione deve essere recipro­
ca e dove la direzione del 
giornale ci • lasciasse insoddi­
sfatti non sarà trascurata oc­
casione' per muovere osserva­
zioni, suggerimenti, critiche, 
come del resto è stato fatto 
qualche volta per il passato. 

Pur dopo questa affermazio­
ne permettete che io concluda 
spezzando una lancia Jn favo­
re de Lo Scarpone esortando­
vi a sostenerlo oggi ancor più 
che ieri perchè esso riesca 
quale noi tutti lo deslderiomo; 
darete così una intelligente 
prova di fede e di solidarietà 
alpinistica t* 

Mentre ringraziamo nuova­
mente l'amico Fusco, esprì­
miamo la speranza che quanto 
egli ho esposto riesca a rag­
giungere l'effetto desiderato 
fra l soci delle Sottosezioni, 
che devono intervenire nume­
rosi all'Assemblea del 7 cor­
rente e votare nel senso au­
spicato. 

Ringraziamenti 
La Direzione della, Sezione 

ringrazia vivamente la « Com­
pagnia d'Assicurazioni Mila­
no > per la prontezza posta 
nella .liquidazione ,.dei danni 
subiti dal Rifugio € Principe > 
e per lo comprensione delle 
sue necessità, dimosfroto col 
suo aiuto e ì suoi consigli. 

Lo Direzione dell' Attendo-
menfo rinflirazia tutti coloro 
che hanno generosamente ri 
sposto all'appello lanciato. 

proiezioni. Costituivano argo­
mento un cortometraggio su una 
gita sociale al Cevedale e una 
numerosa serie di diapositive a 
colori gentilmente concesse dai 
Dott. I«onardo De .Minerbl e 
Aldo Fizzottl. 

Il programma per la proisima 
stc-gione Invernale elenca: 'Val 
Formazza, Formico . Presolana, 
Madesimo, Artavaggio - Bobbio, 
Alpe Deverò o Mucrone, S. Mo 
ritz o Ca' S. Marco, Cervinia o 
Adamello, Rif. Curò, RU. Zoja, 
Cap. Regina Margherita al Mon. 
te Rosa. • 

K'pure allo studio un accan­
tonamento invernale, mezzi fi. 
nanziarl permettendo. 

A T T I V I T À ' ALPINISTICA 
DELLA SOTTOSEZIONE <G. E. 
VARRONE ». — 8 clugno: In 
Grlgna, (23 partec). — 19-ZO lu­
glio: Vetta del Pizzo Varrone, 
ove si è provveduto alla sosti­
tuzione d^l vecchio libro delle 
firme, esaurito, con un nuovo. 
(Part. 30). — 5-10 agosto: Ghlac. 
ciaio del Forno (part. 11). — 9-
IS agosto: Escursioni'nel Grup­
po del Catinaccio con la tra­
versata della Marmolada (Con-
trin - SeUa - Fedala). (part. 15) 
— 12-14 agosto: Monte Rosa • 
Capanne Gnifetti e Margherita 
(part. 5) — S-7 settembre:. Pian 
d'Artavaggio (part. 27). 

Programma gite invernali 
1947-1948: 7-8 dicembre, Mon-
tespluga; 4-6 gennaio. Madonna 
di Campiglio; 8 febbraio, Schil-
parlo; 6-7 marzo. Pian d'Arta­
vaggio; 18-21 marzo o 28-29 mar­
zo, Serrada di Folgaria; 1-2 
maggio, Breuil.- •' 

La Sottgsezlone organizzerà 
un corso sciatorio tenuto dal 
socio Trettl Arlodante. Per mag­
giori informazioni rivolgersi In 
Sede (via Bambala, 10). 

Durante 11 prossimo inverno 
saranno tenute In sede proie­
zioni cinematografiche. 

E' stata , istituita una biblio­
teca che .va arricchendosi ra­
pidamente 'ed è a disposizione 
del soci al mercoledì e al ve 
nerdl. 

UN GRAVE LUTTO DI CA-
VALLOTTL — L'amico rag. 
Angelo Cavallotti, Segretario 
della Sezione, i stato colpito 
da grave lutto con la morte 
del padre suo. Fermo Cavallot­
ti di 71 anni, avvenuta recen­
temente. ..Il Consiglio, della Se­
zione gli ha già espresso le sue 
condoglianze nel corso di una 
delle ultime sedute e noi gli 
rinnoviamo l sensi della più a-
mlchevole -EoUdarletà • di sen­
tito cordoglio. 

GROPPO AMICI MONTAGM 
Ri M relllGO, 8 • I s n 

Attività Invernale. — Il pro-
gramsia per la prossima stagio­
ne sciìstica comprende un vasto 
campo di azione che va dai Mon­
ti Lesslni .a Passo Rolle. dal 
Pizzo Formico a St. Moritz, dal 
Grignone a Cervinia, da Plalè-
ral alla Paganella, dal Pian d'A­
varo a Sestriere. 

Quote sociali.. — Nel prossimo 
numero Verraiino indicate le 
quote di associazione al C.A.I. 
ed al G.A.M. 

PrejjManio 1 soci di voler prov­
vedere sollecitamente al versa­
mento del conguaglio per l'ab­
bonamento allo « Scarpone », co­
me indicato in altra pagina. 

NUOTO custode al Rif. Porta 
Il 15 ottobre scorso la cu­

stodia e la gerenza del Rifu­
gio-albergo Carlo Porta al Re-
sinelli è stata affidata ai Sig. 
Edoardo Giudici, già simpati­
camente noto quale ex custo­
de del Rifugio Calvi in Val 
prembana. 

'Valente alpinista e abile 
sciatore, Il Giudici è cosi pas­
sato dalle native' Orobie alla 
vicina Grlgnetta, portandovi 
l'esperienza della sua passata 
attività di custode e quel suo 
senso di Innata ospitalità alpi-, 
nistica, semplice e cordiale, 
che ci auguriamo sarà favo­
revolmente accolta dai nostri 
soci. 

Aiutate le nostre guide 
Molte guide e portatori della 

nastra Sezione,residenti in al­
cune vallate della 'Valtellina 
hanno avuto distrutte dai te­
deschi e dalle brigate nere le 
loro case e con esse 11 loro 
attrezzamento alpinistico. Han­
no ùrgente bisogno di piccozze 
e corde. 

Si Invitano I soci che ne 
avessero qualcuna disponibi­
le, anche se antiquata, di vo­
lerle generosamente , offrire 
consegnandole alla segreteria. 

Le corde verranno provate 
all' Istituto sperimentale del 
Politecnico e restituite se tro­
vate di insufficiente resistenza. 

La sera del 1( ottobre un grup­
po di ex partecipanti all'Atten­
damento di Valpudra si 6 riu. 
nito in un ristorante cittadino 
per trascorrere qualche ora in 
simpatica compagnia, rievocan­
do 1 bei momenti passati lassù 
e ripromettendosi di ritornarvi 
l'anno prossimo. Erano presenti 
fra gli altri i Direttori dell'At­
tendamento stesso succedutisi 
nei vari turni. 

CAMBI INDIRIZZO. — Non_ai 
darà corso ai cambi di indirizzo 
se la comunicazione relativa non 
sarà accompagnata dall'Importo 
di L. 30. 

SOTTOSEZ. ALFA ROMEO. — 
La reggenza della Sezione è af­
fidata al sig. Enrico Armentano 
essendo il sig. Emilio Galli di­
missionario per varie ragioni. 
Nella scorsa estate la nascita di 
una bella bambina ha allietato la 
sua casa. Alla famiglia, benché 
un po' in ritardo, gli auguri del 
la- Sezione. 

L'attività estiva elenca: una 
narcisata in Valcava; una gita 
in Grlgnetta; due gite alpinisti, 
che: alla Zamboni, con salita al. 
la cima Jazzi e in Val Masino, 
con salita al Pizzo Badile, in 
condizioni quasi invernali; alcu 
ne arrampicate in Grlgnetta, allo 
lo scopo di Inlziat-e .1 soci alla 
roccia, non hanno raggiunto 11 
risultato sperato. 

In contrapposto alla modesta 
attività sociale, sta invece una 
vasta attività individuale in tutti 
1 settori delle Alpi. In occasione 
del campeggio de] nostro Enai a 
La Thuile, due soci hanno salito 
il Bianco nel senso Gonella-To 
rino. altri il Dente-del Gigante 
e il Rultor. 

Sei soci hanno poi scalato li 
Cervino, mentre si effettuavano 
salite al Brelhorn, alla Dufour, 
alla Zumstein. alla Cap. Regina 
Margherita, al Castore, al Di­
sgrazia- per la < Corda Molla >, al 
Tresero. al S. Matteo, al- Piz Bo* 
e alla Marmolada, senza parlare 
di altre ascensioni e gite com­
piute nelle nostre Prealpl. 

Martedì 20 ottobre ha avuto 
luogo una riuscita serata di 

Quote sociali pel 1948 
Esaminata la situazione eco­

nomica presente, ' deterrnlna-
tasi per l'aumento delle spe­
se generali (affitto, illumina­
zione, pulizia manutenzione, 
tariffe postali, ecc.); tenuto 
conto dell'aumento dei contrU 
buti alla Sede Centrale del C, 
A.I., che con l'anno prossimo 
sarà di almeno L. 100 per ogni 
socio ordinarlo e L. 70 per gli 
aggregati; giovandosi dell'au-
torlzzazlorie preventiva del­
l'Assemblea generale ordina­
rla dei soci dell'll aprile 1947 
11 Consiglio ha fissato per 
l'anno prossimo le seguenti 
quote sociali: 

Soci ordinari; L. SCO - Soci 
appresati (minori di anni 24, 
famigliari jdi soci ordinari con 
essi conviventi, soci ordinari 
di altre sezioni del C.A.I.) li­
re 400. J 

Tassa di ommisison» (com­
prensiva delle spese di tessera, 
Iscrizione,' ecc.) per 1 nuovi 
soci ordinàri: L. 500. 

Rimborso spese, (di tessera, 
icrizìone, eoe.) per i nuovi so­
ci aggregati: L. 200. 

Tali quote, come pure quel­
le per 1 vecchi, soci S.E.M. 
(ordinari L. 400, .̂  aggregati L. 
300), andranno in vigore imme­
diatamente per le iscrizioni e 
le rinnovazioni per 11 1948. 
Sarannb tuttavia sottoposte a 
convalida della prossima As­
semblea ordinaria dei soci. . 

Gita alla Capanna 
"MARIO TEDESCHI,, 
Come già annunciato, l't-

naugurazlone della capanna 
< Mario Tedeschi >, avverrà 
doménica 9 novembre. 

Il nostro Presidente, Elvezia 
Bozzoli Parasacchi, che fu 
animatore della rinascita di 
questa capanna, nella certezza 
della riuscjita, sarà presente In 
spirito. RÙtabilito « tornato a 
Milano, ha già ripreso il suo 
posto direttivo, ma le esigen­
ze della lunga convalescenza, 
data anche l'inclemenza- della 
stagione, gli impediscono per 
ora di svolgere attività alpini­
stica. 

Madrina - della capanna sa­
rà la figlia stessa di Mario 
Tedeschi: signora Maria Si-
chlroUo Tedeschi. 

Il discorso inaugurale ver­
rà tenuto dal nostro soc^o 
anziano Eugenio Fatano. 

La .Messa verrà celebrata 
dal socio Don £nr{co Cat­
taneo. 

Per facilitare l'affluenza del 
partecipanti da Milano è stato 
predisposto un servizio di au­
tobus da Milano a Ballsio in' 
partenza da Piazza Castello, 
angolo via Beltrame (Largo 
Cairoli) alle ore 7 con ritor­
no a Milano alle 1B.30. Iscri­
zioni in sede. 

Al Bernina 
In quella luminosa fine d'e­

state ci è parso quasi un do­
vere restituire con l'ascensio­
ne al Bernina (31 agosto) la 
visita fatta al Disgrazia il 13 
luglio-scorso: i due massicci, 
IriTmobUi nella fragUità delle 
movenze umane, si sono salu­
tati due volte all'alba sotto 1 
nostri sguardi in poco'più cB 
un mese, fra le forti emozioni 
dei nostri cuori. ' 

Questa volta si parte da 'Va­
rese di mattina, alle 4 del 30 
agosto: la strada è molto lun­
ga per la Capanna Marinelli 
(2850) e tanto più per chi vo­
lesse raggiungere in giornata 
li rifugio Marco e Rosa (3800), 
sotto al Bernina. E poi è pro­
prio saggio poter riposare 
qualche ora ancora sotto U so­
le, prima della calda cena ser­
vita a puntino nella tepida sala 
a. .vetrate, - aperta sul largo 
piazzale dominante la conca e 
la vette di questa-meravigliosa 
contrada. 

• . * : ' 

Da Lanzadj (1000 metri), ove 
si giunga a sole alto, dopo a-
ver salutato da Como la luna 
rosslgna al tramonto e l'astro 
nascente da Sondrio, sl.attacca 
di petto la valle del Scerscen, 
disseminata di alberghi e ri­
fugi a ogni ora di marcia. 

Pianori, boschi scoscesi sul­
le pareti del fiume sprofondato 
là in fondo, baite. dall'artisti­
co tetto di lastre"- verdastre 
quadrate fra stradelli serpeg­
gianti sui prati, sassi color del 
cinabro e lunghi cinerei pen­
dii di detriti, in cascata silente, 
dopo l'Alpe Musella, e limpide 
acque ' fluenti su teneri verdi 
mosaici di serpentino striato 
di nero, e verdi-gialle erbe sa­
lenti fin sotto 1 pinnacoli acuti 
di rocce elevatea formare cre^ 
stoni e gradini e massicci e ca­
tene, fin sotto la facil Bocchetta 
delle Forbici (2662) ove s'apre 
lo sguardo ai bianchi Immensi 
ghiacciai del Scerscen é alla 
corona di vette giganti sovra­
stanti e ghiacciai é riplani e 
strapiombi e laghetti e ruscel­
li, e la valle a serpente, In­
cassata, in frastuono per l'ac­
que scroscianti abbondanti, 
tutto è un Incanto in questa 
giornata di sole superbo, inon­
dante, irrorante il calore, la 
luce, l'ebrezza, la forza, la 
gioia. 

Pittoresca la mulattiera, che 
, sale sotto cappelli ' di rocce in­
tagliate fino a una seconda 
bocchetta aprente sulla - pia­
neggiante, vedretta di Caspóg-
gio da dove per un'ultima ri­
pida costa ci si porta al Rifugio 
in pochi minuti. , ' 

La tirata è stata lunga' ma il 
sole è ancora alto e le mem­
bra si stendono inèrti a go­
derne ancora gli ultimi caldi 
raggi. . / 

Poi... la padrona di casa di­
stribuisce linde federe bianche 
per i cuscini, e 1 40 gitanti han 
da. fate .con sacchi, .provviste, 
cuccette a tre plani, calde co­
perte, mentre la cena è in cam­
mino. 

Par d'essere a bordo di una 
nave strana: le cabine su in 
alto; su un fianco le sale; più 
In basso 11 ponte di manovra 
e passeggio con la fiancata a 
picco sul mare. Guardando 
dalle flnestrine quadrate, alte, 
par d'essere sotto le rocce del 
Canal di. Corinto o contro i 
bastioni di Malta. 

Sul finir della cena rientrano 
i primi- giunti al rifugio: PI 
nardi e Broggl, che sono già 
stati alla Punta Brasile (3100) 
ricuperando un • chiodo glo­
rioso. . -, 

Adesso più alta è la luna 
nel cielo. Ma come rappresen­
tar la natura nell'immensità 
lìmpida, calma, serena di que­
sta notte lunare, nell'incanto 
di vete Immerse nell'ombra, 
frastagliate contro II cielo fon. 
do, fra candidi vasti ghiacciai, 
illuminati, statici, opachi; co­
me far sentire, l'esistenza della 
conca laggiù ove Immettono 
tutti 1 pendii dominati da que­
sto punto sublime ove ha sede 
un-Rifugio moderno, illumina 
to elettricamente a dar più 
forte contrasto alla potenza di 
quelle forme immani che re­
golano, il flusso dei secoli, U 
lento cader delle nevi. Il pre­
cipitare di massi, l'ululare del 
venti, Il crepitio del ghiacciai, 
l'anelante sperar degli umani 
tormenti... 

* 
Al mattino « Missa brevls » 

di Don Camillo, che è dei gi­
tanti; poi il ghiacciaio del 
Scerscen superiore vede al­
l'alba snodarsi la lunga fila 
del baldi aspiranti al Pizzo 
-Bernina e di un'altra squadra 
di. men ferrati alpinisti mi­
ranti al più facile Passo Sella. 

Qualcuno perde un rampone; 
un altro è scoppiato ma insiste 
tenace; una picozza è in­
ghiottita da un crepaccio inai, 
teso; per tutti il' freddo è do­
mato dal rapido passo conti­
nuo. Poi ben sette cordate si 
seguon sulla roccette dopo il 
ghiacciaio, fino alla Forcola di 
Cresta Gtizza, sostano un at­
timo al. Rifugio Marco e Rosa 
(3800 metri, ma che gioiellino 
in 10 metri quadrati contenenti 
cucina saletta e sei cuccette 
ognuna con una tendina!), pro­
seguono su erto ma sano ghiàc. 
ciaio In territorio svizzero fino 
alla rocciosa Spalla del Ber­
nina e per l'ultima aerea ere-

Nozze. — I SOCI Ezia Paini e 
Bruno Boccalettl hanno cele­
brato le loro nozze il 22 otto­
bre u. s. 

Ai giovani sposi, che hanno 
maturato il loro amore sulle 
montagne della VaTtellina, vada 
l'augurio fervidissimo del soci 
della S.E.M. ' 

Un altro sogno d'amore si è 
realizzato in Valtellina: la socia 
Vera Lusardi, di Morbegno, ha 
celebrato le sue nózze 11 25 ot­
tobre u. s. 

La S.E.M.. ricordando l'ap­
prezzata collaboratrice nel ri­
pristino della cspann£( « A. O-
mio », si congratula vivamente 
con lei e le porga 1 suoi. pit*. 
cordiali augtui. 

sta gelata • le ultima ' detriti-
che rocce, alle 10 tocean la 
vetta: son 25, di cui' 8 degne 
rappresentanti del sesso gen­
tile. . - -• -;•;..-.. ' 

Le valili ~ Engadlna, ' del 
Roseg, del Morteratsch — nel 
fondo sono dentro le .nubi, ma 
in alto regna il sole > sovrano : 
e I pizzi Pàlù, Zupò; D'Arglent, 
Roseg, ed altri vicini e lontani, 
dal RQsa al Zebrù ral -' Ceve­
dale, emergoi) dal mare . di 
latte nel cielo turchino. ' -

Il freddò a 4050 mètri, è a-
cuto anche a 'quell'ora; e non 
conviene. attardarsi, che lun­
go i l i ritorno in. giornata. E 
giù a;'valle EÌnsIosa è l'attesa 
dei primi rientrati stille vicen­
de - dell'ultima tèrna legata ih 
discesa. -

- . • . . . , . * ' • . 

Ormai l'ascensione der mas­
siccio gigante delle Alpi cen­
trali è compiuta. Lentamente 
il cielo si chiude;, le acque del 
rivoli argentei, -1 lastroni di 
bianco calcare, 1 nitidi acciai 
delle aguzze piccozze si co ; 
lorano sotto le nubi vaganti di 
violacei riflessi ondeggianti. e 
d'ultravioletti bagliori.. 

Vis Almae 
NOZZE. —• Aii soci Pisani An­

gela e Frattinl, Paolo, Efmoli I-
nes e dott. Mario Alllaud, Ger-
vaslni Bruna e Renzo Giorgi — 
che hanno seguito l'esemplo del 
socio vitalizio Oldanl «Enrico e 
della gentile sua sposa signora 
Chiara — vivissime felicitazioni 
ed auguri. 
niiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiniiniiiinnininiii 

CASTELLANZA 
La prima quindicina di ago­

sto ha registrato una serie di 
ascensioni degne di rilievo. Un 
buon numero di soci si è dato 
appuntamento, alla Capanna Ma­
rinelli, quale base di appoggio 
per le loro scalate nella Zona: 
infatti, 11 vessillo della Sezione 
ha sventolato sulle vette del 
Bernina, "Punta MoseUa e Roseg. 

31 luglio: Bernina (m. 4090). 
— Due cordate di tre partono 
dalla'Marinelli, superano le roc­
ce di Cresta Guzza, sostano alla 
Marco Rosa e per l'anticima e 
la cresta sud, raggiungono la 
vetta. ' •-, " 

1 agosto: Punta Musella (m. 
3050). .^ La cordata Milanese-
Cerini-Annoni,' tanto per ' stare 
in allenamento, scala questa 
bella punta per lo sperone nord. 

2 agosto: Roseg (m. 3938).— 
Una cordata, composta ancora 
dai tre anzidetti, lascia la <Ma-
rinelli» quando ancora è buio, 
ed alle 5,30 è al Passo Sella (m. 
3250). , Subito attacca l'ardita 
cresta Sud-Ovest, dopo la ; pa­
rete nord. Innumerevoli sono le 
difficoltà' e, dopo ben 10 ore di 
lotta con la roccia; giungono 
in vetta. Ripartono quasi subito. 
Scendono lungo la. parete Sud e 
a tratti nel canalone • Marinelli. 
Anche la discesa presenta pe­
ricoli non lievi, perchè di tanto 
in tanto la cordata è sorpresa 
da tremende scariche di sassi. 
Dopo circa cinque ore, tocca il 
ghiacciolo è a nòtte' rientra In 
Capanna. 

14-17 agosto: Monte Rosa, — 
Punta Gnifetti dalla Cresta Sl-
gnal (m. 4560). — Cerini-Dino 
e Vignati Pier Luigi, reduci dal 
gruppo del Bernina, decidono 
di fare una puntata al .«Rosa» 
Superato 11 Colle delle Lecce 
dalla Cap. Zamboni, arrivano al 
rif. Resegottl ove pernottano. 
Di buon mattino attaccano la 
salita aerea della cresta Signal 
e giungono alla Margherita do­
po nove ore circa. Scendono al­
la Gnifetti e, sorpassando 11 Na-
so del Lyskam (m. 4200), giun^ 
gono alla cap. «Sella». 

MACEkÀTA 
Questa Sezione si i organizza­

ta con notevole successo,. prin­
cipalmente a opera dei dott. 
Angelo Maurizi, che proviene 
dal C-A-1. Roma. Quest'anno i 
stato fatto un piccolo. campeg­
gio di procf, promessa di Quanto 
si .fard - in futuro. IM . Sezione 
opera in stretta collaborazione 
con quella di Aquila; i suoi ele­
menti lianno compiuto «TW no-
teDolissinia attività arrampica­
toria nella zona appenninica, 
mettendo al proprio attivo varie 
nuove ascensioni. 

.V;;:MQNZA'./' 
ASSEMBLEA SCI-CAJ. — H 

15 ottobre scorso nella Sede di 
questa Sezione si è svolta l'as­
semblea annuale del soci deUo 
Sci C,AJ. Monza. 

Inizia Bogani con la relazione 
sportiva 1946-1947é nella quale 1 
nostri atleti si sono Imposti bril­
lantemente, in campo nazionale 
e anche all'estero, con 12 vit­
torie e numerosi piazzamenti. 

La relazione finanziarla viene 
approvata alTunanimità. 

La prossima stagione sarà pre. 
ceduta in novembre da im corso 
di ginnastica prescilstica, curato 
da un provetto allenatore. 

Per l'attività agonistica-si può 
contare sull'effettuazione delle 
seguenti gare, approvate dalla 
F.I.S.L: ; 

Gennaio: ' gara ' di fondo nel 
Parco di Monza, riservata ai gio­
vani-fino al 22-anni; *•-Febbraio: 
Campionati provinciali - milanesi 
di fondo e discesa. Queste.gare 
saranno valevoli per la disputa 
del Campionati monzesi; — Au-; 
tosciatoria: Questa manifestazio­
ne organizzata in collaborazione 
con l'A.CI., - comprenderà una 
marcia . di regolarità per auto­
mobili, Monza-Madonna di Cam­
piglio e una ' gara di discesa a 
coppie fra gli equipaggi delle 
macchine concorrenti. 

Per q\ianto riguarda le gite so­
ciali, ne verranno organizzate 
con metà a Sestriere, a S. Moritz 
e nel primi giorni dell'anno pros­
simo, In occasione della vici­
nanza di alcuni giorni festivi, si 
effettuerà pure una gita in Val 
Gardena od in altra località be­
ne attrezzata. „ 

Si passa quindi alla votazione 
per l'elezione del nuovo'Consi-

^ o , che risulta .cosi eompostat 
Presidente onorario: Boganl Ara 
naldp: Presidente: Fossati Bel* 
lanl Dr. Gian Vittorio; Vice Pj** 
sldente: Gorla rag. Nino; Con«t< 
glierl: Cella Carlo, Colombo SU» 
vlo, Peronettl Dr. Luigi, Visma< 
ra Rino,'Silva Costante. 

PAVIA 
' Questa Sezione >- sotto l'alaei« 

guida del suo Presidente, prof. 
Mascherpa, ha svolto quest'anno 
notevole attività in ogni settore, 
col concorso appassionat» del 
soci In sensibile atimento. 

Dopo la prima gita nell'Appen­
nino < pavese - al M. -, Leslma (me' 
tri 1724), seguita dall'ascensione 
alla Grlgna - meridionale (metri 
2184),.lnostrl sòci si sono por­
tati nel Gruppo del Bianco • 
del Rosa. -Una rappresentanza 
sezionale ha presenziato all'l-
naugurazlone del RU. «Città di 
Vigevano » al Col d'Oleh (me­
tri 2871); una gita ha portato 1 
soci a Courmayeur cop ascesa al 
Colle-del Gigante e sosta al Rtf. 
Torino (m. 3328) e ritornati al 
Col- d'Olen hanno partecipato 
con l'attivo Presidente al 4? tur­
no settimanale dell'Accant(;n8-
mento nazionale nei Gruppo del 
Rosa, effettuando attraverso li 
sella* nevosa del. Colle del Ljs e 
11 largo, vallone dèi ghiaccialo 
del Grenz l'ascensione a m. 4559 
alla' Capanna Margherita, escur­
sioni alla Punta Giordani (metri 
4055), alla Gnifetti (m.,3647)^^sul 
airupl dello Stolemberg, dèi Cor­
no Rosso e del Camoscio coli 
riprese di • documentari «cinemar 
tograficl. Una gita-, sociale ve­
niva pure organizzata in settem­
bre al RU.-Livrio (m. 3175)-con 
escursione nel Gruppo Ortles,-
Cevedalé, al M, Cristallo . (me­
tri 3800) ed alla Geister (mètri 
3465).....'.. •:" :'.• . ^ ,- .-, . :•- ' 

Pure nei campo culturale "ven. 
nero dedicate parecchie .serata 
che radunarono l soci per ascol­
tare l'Interessante conferenza di 
Riccardo Cassln dal titolo .-«N^l 
regnò • della' Grande "Alpe» Il­
lustrata da prolezioni e Ber là 
•visione di documentàri, cinema» 
tograficl alpini. . 

: GASPARE, PASINI 
Direttore rcsponsobile 

3.A.M..E. -Milano, 'Via Sellala 2! 
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UH tettfàcddùU odói*t<xUws<^ 
e f^Mtùgfita Vida 
:oC'r'-'-ir-'-t\-0'',-jk. 
OCCHIAU MODERNI PER TUni 

• ESAME DELIA VISTA GRATUITO 

A, CHiERICHEni 

•" Wr.liOBiévoI;Téal/é: Corcbno) 

Culla. — Giuseppe Rizzi, uno 
dei fondatori del « Gruppo 
Scarponi , Milanesi » (Sottosez. 
del C.A.I.) annuncia la nascita 
del suo primogenito Maurizio. 
Al caro amico e alla sua con­
sorte, signora Rachele, cordiali 
congratulazioni e auguri al neo­
nato, che senza dubbio seguirà 
le orme... alpinistiche del pa­
dre. 

tOCfi/0 
j » PECLI 

m I twreNO n-iM 

VI CARLO COLOMBO 
Via C Alberto 14 IMTERXO Milano 

Sclcdoùi 

PRIMA di efiettuare l'ac­
quisto di calzature da sci 
e da montagna, chiedete 
in visione - a l Vostro 
Fornitore • le scarpe del 

CALZATURIFICIO UDINESE 

Vi faranno decidere per 

L' A C Q U I S I O 

KAPPREsenTAiiret 

FODRI CELSO-Milano 
Via Stradella 2-Tel. 264.927 

LISKAM 
SCIOLINEPER TUTTE LE NEVI 

- Richiedetele in tutti i migliori 
Negozi di articoli sportivi 

C o n c e s s i o n a r i a ' 'ALCAF»» 
BOLOGNA - Via S. Vitale 40 secondo 

Scìa fori. ..A/p inìs ti... 
EQOIPAGeiAMENTI COMPLETI 
PER SCI E PER MONTABKA 

Via LupeUa, 2 (ang. via Torino) • tei. 152.275 - MILANO 


